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COMUNE DI PIETRAFERRAZZANA (CH) 

STATUTO COMUNALE 

TITOLO I 

Art. 1 
Definizione 

1. Il Comune di Pietraferrazzana è un ente 
locale autonomo, nell’ambito dei principi 
fissati dalle leggi generali della Repubblica 
- che ne determinano le funzioni - e dal 
presente statuto. 

2. Il Comune rappresenta la comunità territo-
riale che lo compone, ne cura gli interessi e 
ne promuove lo sviluppo politico, econo-
mico, sociale e culturale; tutela la difesa 
della salute e della sicurezza della cittadi-
nanza e degli ospiti, la valorizzazione del 
ruolo della famiglia, l’esaltazione della di-
gnità della persona, la pari opportunità fra i 
sessi; rivolge particolare attenzione ai pro-
blemi delle categorie più disagiate, dei mi-
nori e degli anziani. In questa prospettiva 
Pietraferrazzana si pone come centro 
dell’accoglienza e del dialogo fra popoli, 
religioni e culture. 

3. Il Comune ripudia ogni forma di razzismo 
e violenza e a tal fine fa propri i valori di 
una società multi etnica con parità di diritti 
e doveri. Il Comune favorisce 
l’accoglienza e l’integrazione degli immi-
grati, fondate sul principio di solidarietà e 
sul riconoscimento del valore delle diverse 
culture, adoperandosi per l’istituzione di 
forme di rappresentanza degli stranieri re-
sidenti nel proprio territorio secondo le 
modalità e le forme stabilite da appositi re-
golamenti o provvedimenti deliberativi. 

4. Il Comune nell’esercizio delle funzioni di 
promozione e sviluppo dell’economia del 
proprio territorio, riconosce e tutela il pro-
prio patrimonio ambientale e culturale e la 
propria identità storica, valorizza la voca-

zione turistica del territorio e le forme eco-
nomiche con esse compatibili e comple-
mentari. Tutela l’attività agricola e ne favo-
risce lo sviluppo e la valorizzazione con 
particolare riguardo alle produzioni tipiche 
del proprio territorio. 

 Promuove iniziative concrete nel rispetto 
degli animali allo scopo di garantirne ade-
guate condizioni di esistenza. 

 Promuove, altresì, uno sviluppo urbanistico 
nel rispetto della tutela del territorio e delle 
sue risorse agricole e naturali, anche in as-
sociazione o collaborazione con altri enti 
locali, categorie e organismi economici e 
finanziari pubblici e privati. 

5. Il Comune riconosce anche i giovani mino-
renni quali protagonisti della pubblica vita 
democratica e ne tutela la crescita fisica e 
morale; garantisce spazi e strutture attrez-
zate e promuove, in collaborazione con le 
famiglie e le realtà che svolgono funzioni 
educative, occasioni utili a favorirne 
l’inserimento nella vita sociale ed a preve-
nire e superare le situazioni ed i fenomeni 
tipici del disagio giovanile; valorizza le po-
sitive energie delle nuove generazioni in 
una prospettiva di educazione alla libertà, 
alla tolleranza, alla pace e solidarietà. 

6. La Comunità esprime, attraverso i propri 
organi elettivi e le varie forme di parteci-
pazione previste dallo Statuto e dalla legge, 
le scelte con cui individua i propri interessi 
fondamentali e gli indirizzi che il Comune 
dovrà seguire affinché tutti i cittadini pos-
sano raggiungere una migliore qualità della 
vita. 

7. Il Comune riconosce fondamentale 
l’istituto dell’informazione e cura a tal fine 
l’istituzione degli strumenti idonei per por-
tare a conoscenza della comunità quanto 
accade all’interno dell’Amministrazione e 
nella vita sociale della comunità stessa. 

Art. 2 
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Autonomia 
1. La Comunità locale è titolare del diritto di 

autonomia nella prospettiva di uno Stato 
fondato sui principi del federalismo demo-
cratico nel rispetto della Carta Costituzio-
nale. Tale diritto si esprime e si concretizza 
anche nella formazione dell’ordinamento 
generale del Comune attraverso lo Statuto 
ed i Regolamenti. 

Art. 3 
Lo Statuto 

1. Lo Statuto è l’atto fondamentale che garan-
tisce e regola l’esercizio dell’autonomia 
normativa ed organizzativa del Comune 
nell’ambito dei principi fissati dalla legge. 
Esso costituisce la fonte normativa che de-
termina l’ordinamento generale del Comu-
ne e ne indirizza e regola i procedimenti e 
gli atti. 

2. L’azione del Comune si ispira ai principi 
della Costituzione Repubblicana, a tutti gli 
atti internazionali che prevedono la tutela 
dei diritti umani a partire dalla Dichiara-
zione Universale dei Diritti dell'Uomo ed 
alla Convenzione relativa alla Carta Euro-
pea delle Autonomie Locali, la Convenzio-
ne dei Diritti del Fanciullo, il Piano Globa-
le di azione per i bambini e la Carta dei Di-
ritti Europei. 

3. Il Consiglio Comunale adeguerà i contenuti 
dello Statuto al processo di evoluzione del-
le Istituzioni e della società civile, assicu-
rando costante coerenza fra la normativa 
statutaria e le condizioni sociali, economi-
che e civili della Comunità rappresentata. 

Art. 4 
Sede 

1. La sede del Comune è sita un Via San 
Sebastiano n. 2. La sede potrà essere trasfe-
rita con deliberazione del Consiglio Comu-
nale. Presso la sede si riuniscono, ordina-
riamente, tutti gli organi e le commissioni 

comunali, ove istituite. 

2. Solo in via eccezionale e per esigenze 
particolari, con deliberazione della Giunta 
Comunale, potranno essere autorizzate riu-
nioni degli organi e commissioni in altra 
sede. 

Art. 5 
Territorio 

 Il territorio comunale si estende per kmq. 
4,40 e confina con i Comuni di Villa Santa 
Maria, Monteferrante e Colledimezzo. 

Art. 6 
Stemma - Gonfalone - Fascia Tricolore - 

Distintivo del Sindaco 
1. Il Comune ha uno Stemma ed un Gonfalo-

ne approvato dal Consiglio Comunale, le 
cui caratteristiche sono quelle stabilite con 
delibera del Consiglio Comunale n. 3 del 
26.01.2006. 

2. La Fascia tricolore che è il distintivo del 
Sindaco, è completata dallo Stemma della 
Repubblica e dallo Stemma del Comune. 

3. L’uso dello Stemma, del Gonfalone e della 
fascia tricolore è disciplinato dalla legge e 
dal regolamento. 

4. L’uso e la riproduzione dello Stemma può 
essere autorizzato con deliberazione della 
Giunta Comunale nel rispetto delle norme 
regolamentari. 

Art. 7 
Funzioni e Attività amministrativa 

1. Spettano al Comune tutte le funzioni am-
ministrative riguardanti la sua popolazione 
ed il suo territorio, ad esclusione di quelle 
che la Costituzione e le leggi attribuiscono 
ad altri soggetti. Hanno carattere primario 
le funzioni relative ai servizi dei servizi so-
ciali, sanitari e culturali, dell’assetto, uti-
lizzo e tutela del territorio, dello sviluppo  
economico, del benessere della Comunità e 
della promozione turistico 
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2. Per il perseguimento delle sue finalità, il 
Comune assume la programmazione come 
metodo di intervento e definisce gli obiet-
tivi della propria azione mediante piani, 
programmi generali e programmi serviziali, 
indirizzando l'organizzazione dell'Ente se-
condo criteri idonei a realizzarla ed assicu-
rando alla stessa i mezzi necessari. 

3. Il Comune partecipa, con proprie proposte, 
alla programmazione economica, territoria-
le ed ambientale della Regione e concorre 
alla formazione dei programmi pluriennali 
di coordinamento, secondo le norme della 
legge regionale. 

4. Il Comune rappresenta la comunità verso 
gli altri livelli di governo e di amministra-
zione. Nell'esercizio di funzioni che esten-
dono i loro effetti ad altre comunità si im-
pegna a rispettare gli accordi e a riconosce-
re gli istituti che organizzano e regolano i 
rapporti di collaborazione.  

5. Il Comune indirizza il funzionamento della 
propria organizzazione burocratica al pieno 
soddisfacimento dei principi di trasparenza 
e partecipazione. 

6. Lo Statuto ed i Regolamenti garantiscono 
ai cittadini la partecipazione al procedi-
mento amministrativo nel rispetto delle 
Leggi vigenti. 

7. Il Comune garantisce, nelle forme ritenute 
più idonee, che il trattamento dei dati per-
sonali in suo possesso si svolga nel rispetto 
dei diritti, delle libertà fondamentali, non-
ché della dignità delle persone fisiche, ai 
sensi del Decreto Legislativo 30 giugno 
2003, n. 196. 

Art. 8 
Pari opportunità 

1. Il Comune, al fine di garantire pari oppor-
tunità tra uomini e donne: 

a) riserva alle donne posti di componenti 
le commissioni consultive interne e 

quelle di concorso, fermo restando il 
principio di cui all’art. 57, comma 1, 
lett. a), del D.Lgs 30 marzo 2001, n. 
165, e successive modifiche. 
L’eventuale oggettiva impossibilità de-
ve essere adeguatamente motivata; 

b) adotta propri atti regolamentari per as-
sicurare pari dignità di uomini e donne 
sul lavoro, conformemente alle direttive 
impartite dalla Presidenza del Consiglio 
dei Ministri – Dipartimento della Fun-
zione Pubblica; 

c) adotta tutte le misure per attuare le di-
rettive della Comunità europea in mate-
ria di apri opportunità, sulla base di 
quanto disposto dalla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri – dipartimento 
della Funzione Pubblica. 

Art. 9 
Assistenza, Integrazione sociale e Diritti 

delle persone disabili. 
Coordinamento degli interventi. 

1. Il Comune promuove forme di collabora-
zione con altri comuni e l’Azienda Sanita-
ria Locale e altre associazioni, per fare at-
tuazione agli interventi sociali e sanitari 
previsti dalla legge 5 febbraio 1992, n. 104 
e successive modifiche, nel quadro della 
normativa regionale, mediante accordi di 
programma di cui all’art. 34 del T.U. 18 
agosto 200, n. 267, dando priorità agli in-
terventi di riqualificazione, di riordinamen-
to e di potenziamento dei servizi esistenti. 

2. Il Comune pone particolare attenzione ai 
problemi dei disabili all’interno della pro-
pria comunità, favorisce l’abbattimento di 
tutte la barriere architettoniche. 

Art. 10 
I Regolamenti Comunali 

1. Il Consiglio comunale, nel rispetto dei 
principi fissati dalla legge e dallo statuto, 
esercita l’autonomia normativa con 
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l’adozione dei regolamenti nelle materie di 
propria competenza, secondo quanto dispo-
sto dagli artt. 7 e 42 e con l’esclusione pre-
vista dall’art. 48 del Testo Unico 18 agosto 
2000, n. 267, nelle materie di competenza 
del Comune. I regolamenti disciplinano in 
particolare l’organizzazione ed il funzio-
namento degli organi di governo, delle isti-
tuzioni e degli organismi di partecipazione, 
la contabilità, il decentramento, il procedi-
mento amministrativo, l’esercizio delle 
funzioni e la gestione dei servizi, il sistema 
integrato di solidarietà sociale; gli interven-
ti per lo sviluppo dell’economia, per la dif-
fusione della cultura, la promozione della 
pratica sportiva. Con gli stessi è regolato 
l’esercizio dell’autonomia impositiva e le 
tariffe dei servizi, l’attività edilizia, la poli-
zia municipale, la protezione del territorio 
e dell’ambiente, l’uso delle strutture pub-
bliche, la tutela del patrimonio comunale e 
le modalità per il suo impiego e per ogni 
altra funzione ed attività, di interesse gene-
rale, effettuata dal Comune. 

2. La Giunta comunale, nel rispetto dei prin-
cipi fissati dalla legge, dal presente statuto 
e dai criteri stabili dal Consiglio comunale, 
adotta l’ordinamento generale del persona-
le e degli uffici e servizi, in base a criteri di 
autonomia, funzionalità ed economicità di 
gestione e secondo principi di professiona-
lità e responsabilità, conformemente a 
quanto prevedono gli artt. 7, 42 e 89 del 
Testo Unico 18 agosto 2000, n. 267. 

3. Il Consiglio comunale, nel rispetto dei 
principi fissati dalla legge e dal presente 
statuto, approva il regolamento attinente al-
la propria autonomia organizzativa e con-
tabile. 

4. Il Consiglio comunale provvede ad adegua-
re i regolamenti con i quali il Comune e-
sercita l’autonomia impositiva ai principi 
affermati dalla legge 27 luglio 2000, n. 
212. 

5. Le disposizioni dei regolamenti comunali 
sono coordinate con lo statuto e fra loro per 
realizzare l’unitarietà e l’armonia 
dell’ordinamento comunale. Le proposte di 
regolamento di competenza del Consiglio, 
prima dell’esame dell’Assemblea, sono 
sottoposti alla commissione consiliare re-
golamenti per la verifica e le eventuali pro-
poste di perfezionamento. 

6. I Regolamenti, fermo restando la pubblica-
zione della relativa delibera di approvazio-
ne, entrano in vigore decorsi quindici gior-
ni dalla data di inizio della loro pubblica-
zione all’Albo Pretorio da effettuarsi dopo 
che la deliberazione di approvazione è di-
venuta esecutiva. 

7. I Regolamenti che sono stati dichiarati 
immediatamente eseguibili, entrano in vi-
gore decorsi 15 giorni dalla data della pub-
blicazione all’Albo Pretorio senza attende-
re l’esecutività della delibera di approva-
zione.  

TITOLO II 
CAPO I 

Art. 11 
Ordinamento 

1. Sono organi di governo del Comune di 
Pietraferrazzana il Consiglio comunale, il 
Sindaco e la Giunta Comunale. 

2. Il Sindaco ed il Consiglio Comunale sono 
eletti dai cittadini del Comune, a suffragio 
universale. La Giunta Comunale è nomina-
ta dal Sindaco che ne dà comunicazione al 
Consiglio nella prima seduta successiva al-
la elezione. 

3. Gli organi di governo esercitano le funzio-
ni di indirizzo e di controllo politico-
amministrativo, definendo gli obiettivi ed i 
programmi da attuare. Adottano gli atti 
previsti dal Testo unico delle leggi 
sull’ordinamento degli Enti Locali, dalle 
leggi generali, dallo statuto e dai regola-
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menti. Verificano la rispondenza dei risul-
tati dell’attività amministrativa e della ge-
stione agli indirizzi stabiliti. 

CAPO II 
CONSIGLIO COMUNALE 

Art. 12 
Attribuzioni e competenze 

1. Il Consiglio Comunale è l’organo di indi-
rizzo politico amministrativo del Comune, 
esercita le funzioni attribuite dall’art. 42 
del Testo unico delle leggi 
sull’ordinamento degli Enti Locali, dalle 
altre disposizioni del predetto Testo Unico 
e dalle leggi vigenti che conferiscono fun-
zioni al Comune con specifico riferimento 
alla competenza del Consiglio.  

2. Il Consiglio Comunale, nell’esercizio delle 
funzioni generali d’indirizzo e di controllo 
politico amministrativo adotta risoluzioni, 
mozioni, ordini del giorno per esprimere, 
nel rispetto della pluralità di opinione, la 
sensibilità e gli orientamenti nello stesso 
presenti sui temi relativi all’affermazione 
dei diritti generali della popolazione, alla 
tutela dei suoi interessi, alla salvaguardia 
dell’assetto del territorio e dell’ambiente, 
alla promozione dello sviluppo della co-
munità. 

3. Il Comune nell’adozione degli atti fonda-
mentali privilegia il metodi e gli strumenti 
della programmazione, perseguendo il rac-
cordo con la programmazione regionale e 
provinciale, nonché con l’attività degli enti 
territoriali limitrofi. 

4. Il Consiglio Comunale impronta l’azione 
complessiva dell’ente ai principi fonda-
mentali di pubblicità, trasparenza e legalità 
al fine di assicurare il buon andamento e 
imparzialità. 

Art. 13 
Presidenza-Nomina dei Rappresentanti 

1. Il Consiglio Comunale è presieduto dal 

Sindaco, ovvero in caso di sua assenza dal 
Vicesindaco. In mancanza del Sindaco e 
del Vicesindaco, la presidenza della seduta 
è assunta dall’Assessore più anziano di età. 
Per potere assumere la Presidenza del Con-
siglio comunale, sia il Vicesindaco sia 
l’Assessore devono essere anche Consi-
glieri Comunali. 

2. Al Presidente sono attribuiti, fra gli altri, i 
poteri di convocazione e direzione dei la-
vori e della attività del Consiglio. 

3. Quando il Consiglio è chiamato dalla 
legge, dallo Statuto dell’Ente o dai Rego-
lamenti comunali a nominare più rappre-
sentanti presso un singolo ente, almeno un 
rappresentante è riservato alle minoranze. 

4. Alla nomina dei rappresentanti consiliari, 
quando è prevista la presenza della mino-
ranza, si procede con due distintive vota-
zioni alle quali prendono parte rispettiva-
mente i Consiglieri di maggioranza e di 
minoranza. 

Art. 14 
Consiglieri comunali 

1. I Consiglieri comunali entrano in carica 
all’atto della loro proclamazione ovvero, in 
caso di surrogazione, appena la relativa de-
liberazione, approvata dal Consiglio, di-
venta esecutiva o immediatamente esegui-
bile ed esercitano la loro funzione senza 
vincolo di mandato con piena libertà di o-
pinione e di voto. Sono responsabili dei vo-
ti che esprimono sui provvedimenti delibe-
rati dal Consiglio. 

2. Il Consigliere è tenuto a partecipare alle 
sedute del Consiglio Comunale e delle 
Commissioni alle quali viene convocato, 
portando il proprio contributo al dibattito 
politico, nell’esclusivo interesse della co-
munità amministrativa 

3. Al fine di garantire la rappresentanza ed il 
potere di controllo delle minoranze, even-
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tuali spostamenti dalla maggioranza alla 
minoranza o viceversa, di uno o più consi-
glieri, devono essere comunicati per scritto 
al Sindaco, il quale propone le modifica-
zioni conseguenti nella composizione delle 
Commissioni ed ogni altro organismo nel 
quale è garantita la presenza delle mino-
ranze. 

4. Sono esenti da responsabilità i Consiglieri 
assenti al momento della votazione o che 
abbiano espresso voto contrario alla propo-
sta in discussione o che si siano astenuti, 
con adeguata motivazione, purché tali eve-
nienze risultino dal verbale della seduta. 

5. Ogni Consigliere comunale, con la proce-
dura stabilita dall’apposito Regolamento, 
ha diritto di: 

a) esercitare l’iniziativa per tutti gli atti e 
provvedimenti sottoposti alla compe-
tenza deliberativa del Consiglio; 

b) presentare all’esame del Consiglio in-
terrogazioni, mozioni e proposte di ri-
soluzioni e richieste di dibattito su linee 
di indirizzo; 

c) presentare in forma scritta, indirizzan-
dole al Sindaco, interrogazioni od altre 
istanze di sindacato ispettivo nei con-
fronti dell’operato del Sindaco stesso e 
della Giunta. 

6. Ogni Consigliere comunale, con le modali-
tà stabilite dall’apposito Regolamento, ha 
diritto di ottenere: 

a) dal Collegio dei Revisori dei Conti, da-
gli uffici del Comune, delle aziende e 
degli enti dipendenti dallo stesso, tutte 
le notizie ed informazioni utili 
all’espletamento del proprio mandato; 

b) dal Segretario Comunale ovvero, se-
condo le rispettive attribuzioni, dai sin-
goli Responsabili competenti per mate-
ria, e dalla direzione delle aziende od 

enti dipendenti dal Comune copie di atti 
e documenti che risultino necessari per 
l'espletamento del proprio mandato, in 
esenzione di spesa, secondo le modalità 
previste dall’apposito Regolamento. 

7. Il Consigliere, nei casi specificatamente 
previsti dalla legge, ha l'obbligo di osserva-
re il segreto sulle notizie e sugli atti ricevu-
ti, usando comunque tali notizie e atti per 
soli scopi attinenti l'esercizio del proprio 
mandato. 

8. Le dimissioni dalla carica di Consigliere, 
indirizzate al Sindaco, devono essere as-
sunte immediatamente al protocollo del-
l'Ente nell'ordine temporale di presentazio-
ne. Esse sono irrevocabili, non necessitano 
di presa d'atto e sono immediatamente effi-
caci. Il Consiglio Comunale, entro dieci 
giorni, deve procedere alla surroga dei 
Consiglieri dimissionari, con separate deli-
berazioni, seguendo l'ordine delle presenta-
zioni delle dimissioni quali risulta dal pro-
tocollo. Il subentro di Consiglieri comunali 
in luogo di quelli dimissionari avviene con-
testualmente alla declaratoria dell'insussi-
stenza delle cause di ineleggibilità e di in-
compatibilità nei riguardi dei subentranti 
medesimi e, per principio generale e co-
mune agli organi elettivi, tale accertamento 
avviene con la presenza dei Consiglieri in-
teressati. Non si fa luogo peraltro alla sur-
roga qualora, ricorrendone i presupposti, si 
debba procedere, ai sensi di legge, allo 
scioglimento del Consiglio Comunale. 

9. Il Consigliere che per motivi personali, di 
parentela, professionali o di altra natura 
abbia interesse ad una deliberazione deve 
assentarsi dall'aula della adunanza per la 
durata del dibattito e della votazione sulla 
stessa. 

10. I Consiglieri cessati dalla carica per effetto 
dello scioglimento del Consiglio continua-
no ad esercitare le funzioni concernenti gli 
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incarichi esterni loro attribuiti fino alla 
nomina dei successori. 

11. Le indennità, il rimborso spese e 
l’assistenza in sede processuale per fatti 
connessi all’espletamento del mandato dei 
Consiglieri sono regolati dalla legge. 

Art. 15 
I Gruppi consiliari e la Conferenza dei 

Capigruppo 
1. I Consiglieri eletti nella medesima lista 

formano un gruppo consiliare. Qualora in 
una lista sia stato eletto un solo Consiglie-
re, a questo sono riconosciute la rappresen-
tanza e le prerogative spettanti ad un grup-
po consiliare. L'apposito regolamento defi-
nisce le questioni relative a modificazioni 
nella composizione o denominazione dei 
gruppi consiliari. 

2. Ciascun gruppo comunica al Sindaco il 
nome del Capogruppo entro il giorno pre-
cedente la prima riunione del nuovo Con-
siglio Comunale. In mancanza di tale co-
municazione viene considerato Capogrup-
po il Consigliere anziano del gruppo. 

3. L'apposito Regolamento consiliare defini-
sce le competenze della Conferenza dei 
Capigruppo, le norme per il suo funziona-
mento ed i rapporti con il Sindaco, le 
Commissioni Consiliari permanenti e la 
Giunta Comunale. 

Art. 16 
Funzionamento del Consiglio –Decadenza 

dei consiglieri –sessioni del Consiglio 
1. Le norme generali di funzionamento del 

Consiglio Comunale sono stabilite da un 
apposito Regolamento, secondo quanto di-
spone il presente Statuto. 

2. Il Consiglio Comunale è convocato e pre-
sieduto con le modalità stabilite dall'appo-
sito Regolamento. 

3. Il Consiglio Comunale si riunisce in ses-

sione ordinaria, straordinaria ed urgente. 
Sono ordinarie tutte le sedute nelle quali 
sono iscritti all’ordine del giorno i seguenti 
argomenti: - approvazione del Bilancio di 
Previsione; - approvazione del Rendiconto 
della gestione (Conto Consuntivo). Sono 
straordinarie tutte le altre. Il Consiglio 
Comunale è convocato d’urgenza, per mo-
tivi rilevanti ed indilazionabili, nei modi e 
termini previsti dall'apposito Regolamento, 
garantendo la tempestiva conoscenza da 
parte dei Consiglieri degli atti relativi agli 
argomenti iscritti all’ordine del giorno, che 
non consentono in modo assoluto 
l’osservanza dei termini per la convocazio-
ne della seduta straordinaria. 

4. Le votazioni sono effettuate, di norma, per 
voto palese, salvo i casi specifici determi-
nati dalla legge ovvero stabiliti dall'apposi-
to Regolamento consiliare, ove sono indi-
cate anche le modalità di disciplina di tutti 
i metodi di votazione. 

5. Le sedute del Consiglio Comunale sono 
pubbliche, fatta eccezione dei casi per i 
quali il Regolamento preveda che le stesse 
debbano tenersi senza la presenza del pub-
blico per ragioni connesse all'ordine pub-
blico o alla riservatezza della sfera privata 
delle persone. 

6. Alle sedute del Consiglio Comunale parte-
cipa il Segretario Comunale per redigerne 
il verbale, coadiuvato da un dipendente 
comunale, secondo le modalità stabilite dal 
Regolamento consiliare. Sono altresì tenuti 
ad intervenire obbligatoriamente alle riu-
nioni del Consiglio Comunale i Responsa-
bili dei servizi interessati agli argomenti i-
scritti all’ordine del giorno. 
In caso di approvazione del bilancio di 
previsione e del rendiconto di gestione è 
obbligatoria la presenza del collegio dei 
revisori dei conti. 

7. Il Consigliere è tenuto a giustificare per 
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iscritto l’assenza dalla seduta entro dieci 
giorni dalla stessa. In caso di mancata par-
tecipazione a tre sedute consecutive, senza 
giustificato motivo, il Presidente del Con-
siglio può dar luogo all’avvio del procedi-
mento per la dichiarazione della decadenza 
del Consigliere con contestuale avviso 
all’interessato che può fare pervenire le sue 
osservazioni entro giorni 15 dalla notifica 
dell’avviso. Trascorso tale termine, la pro-
posta di decadenza è sottoposta al Consi-
glio comunale. Copia della delibera è noti-
ficata all’interessato entro 10 giorni dalla 
pubblicazione. 

CAPO III 
IL SINDACO 

Art. 17 
Attribuzioni del Sindaco 

1. Il Sindaco è il capo dell'Amministrazione 
Comunale, eletto democraticamente dai cit-
tadini a suffragio universale e diretto. 

2. Il Sindaco rappresenta il Comune ed è il 
responsabile dell'Amministrazione Comu-
nale. Sovrintende al buon andamento gene-
rale dell'Ente, provvedendo a dare impulso 
all'attività degli altri organi comunali e co-
ordinandone l'attività. 

3. Il Sindaco stabilisce il numero dei compo-
nenti della Giunta. Il Sindaco nomina i 
componenti della Giunta tra cui il Vicesin-
daco. 

4. Durante l’espletamento del suo mandato, il 
Sindaco può revocare uno o più Assessori, 
dandone motivata comunicazione al Con-
siglio. 

5. Il Sindaco provvede a convocare e presie-
dere la Giunta, promuovendo da parte della 
Giunta stessa e dell’organizzazione del 
Comune le iniziative e gli interventi più i-
donei per ottimizzarne le risorse e garantir-
ne lo sviluppo socio-economico.  

6. Quale presidente della Giunta Comunale ne 

garantisce l’unità di indirizzo politico ed 
amministrativo, promuovendo e coordi-
nando l'attività degli Assessori per il con-
seguimento dei fini stabiliti nell'apposito 
documento programmatico. 

7. Il Sindaco convoca e presiede il Consiglio 
e sovrintende al funzionamento dei servizi 
e degli uffici e all’esecuzione degli atti. 
Sovrintende al funzionamento delle struttu-
re comunali con il concorso degli Assessori 
e con la collaborazione prestata, secondo le 
sue direttive, dal Segretario e dai Respon-
sabili dei servizi. 

8. Quale Ufficiale di Governo, oltre le fun-
zioni indicate nel presente Statuto, sovrin-
tende ai servizi di competenza statale attri-
buiti al Comune, secondo quanto stabilito 
dalle leggi della Repubblica, e precisamen-
te: a) alla tenuta dei registri di stato civile e 
di popolazione e agli adempimenti deman-
datigli dalle leggi in materia elettorale, di 
leva militare e di statistica; b) alla emana-
zione degli atti che gli sono attribuiti dalle 
leggi e dai regolamenti in materia di ordine 
e sicurezza pubblica; c) allo svolgimento in 
materia di pubblica sicurezza e di polizia 
giudiziaria, delle funzioni affidategli dalla 
legge; d) alla vigilanza su tutto quanto pos-
sa interessare la sicurezza e l’ordine pub-
blico, informandone il Prefetto. Il Sindaco 
è competente altresì in materia di informa-
zione della popolazione su situazioni di pe-
ricolo per calamità naturali. 

10. Il Sindaco è garante del rispetto della 
legge, dell’attuazione dello Statuto e 
dell’osservanza dei Regolamenti. 

11. Gli atti del Sindaco non diversamente 
denominati dalla legge o dal presente Sta-
tuto assumono il nome di decreti. 

12. Prima di assumere le funzioni, il Sindaco 
presta giuramento innanzi al Consiglio 
Comunale, nella sua prima riunione, pro-
nunciando la seguente formula: "Giuro di 
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osservare lealmente la Costituzione, le 
Leggi della Repubblica e l'Ordinamento del 
Comune e di agire per il bene di tutti i cit-
tadini". 

13. Distintivo del Sindaco è la fascia tricolore 
con gli stemmi della Repubblica e del Co-
mune, da portare a tracolla. 

Art. 18 
Poteri del Sindaco 

1. Sulla base degli indirizzi stabiliti dal Con-
siglio, il Sindaco provvede alla nomina, al-
la designazione ed alla revoca dei rappre-
sentanti del Comune presso enti, aziende e 
istituzioni entro quarantacinque giorni dal 
proprio insediamento, ovvero entro i ter-
mini di scadenza del precedente incarico.  

2. Il Sindaco nomina il Segretario Comunale 
e provvede, altresì alla nomina dei respon-
sabili dei servizi. Attribuisce e definisce gli 
incarichi dirigenziali e quelli di collabora-
zione esterna ed alta specializzazione, nel 
pieno rispetto dei princìpi di professionalità 
e responsabilità e sulla base di criteri ge-
stionali di autonomia, funzionalità ed eco-
nomicità. L'assegnazione degli incarichi di-
rigenziali e quelli di nomina dei responsa-
bili dei Servizi non è vincolata da prece-
denti assegnazioni di funzioni di direzione 
a seguito di concorsi. 

3. Le nomine e le designazioni di cui ai 
commi precedenti non possono avere dura-
ta superiore a quella del mandato del Sin-
daco che le ha effettuate. 

4. Il Sindaco, qui senza limiti di durata tem-
porale, individua i dipendenti comunali ai 
quali dare la qualifica e affidare l'incarico 
di messo notificatore, tra il personale del-
l'Ente ritenuto idoneo e avente i requisiti di 
legge. 

5. In caso di emergenze sanitarie e di igiene 
pubblica a carattere esclusivamente locale 
le ordinanze contingibili ed urgenti sono 

adottate dal Sindaco, quale rappresentante 
della comunità locale. 

Art. 19 
Rappresentanza e coordinamento 

1. Il Sindaco è titolare della rappresentanza 
generale del Comune. In caso di sua assen-
za o impedimento la rappresentanza istitu-
zionale dell’ente spetta, nell’ordine al vice 
sindaco, ed al consigliere anziano di cui 
all’art. 13. 

2. Il Sindaco rappresenta il Comune negli 
organi dei Consorzi e delle Società di capi-
tali ai quali il Comune stesso partecipa e 
può incaricare un Assessore, ad esercitare 
tali funzioni, previa delega scritta. 

3. Il Sindaco rappresenta il Comune nella 
promozione, conclusione ed attuazione de-
gli accordi di programma secondo le moda-
lità previste per gli stessi dal presente Sta-
tuto e dall'art. 34 del Decreto Legislativo n. 
267 in data 18 agosto 2000. 

4. Compete al Sindaco, nell'ambito della 
disciplina regionale e sulla base degli indi-
rizzi espressi dal Consiglio Comunale, co-
ordinare gli orari degli esercizi commercia-
li e dei servizi pubblici, nonché gli orari di 
apertura al pubblico degli uffici periferici 
delle amministrazioni pubbliche.  

Art. 20 
Mozione di sfiducia 

1.  l voto del Consiglio Comunale contrario ad 
una proposta del Sindaco o della Giunta 
non comporta le dimissioni degli stessi. 

2. Il Sindaco e la Giunta cessano dalla carica 
in caso di approvazione di una mozione di 
sfiducia votata per appello nominale dalla 
maggioranza assoluta dei componenti il 
Consiglio. La mozione di sfiducia deve es-
sere motivata e sottoscritta da almeno due 
quinti dei Consiglieri assegnati, senza 
computare a tal fine il Sindaco, e viene 
messa in discussione non prima di dieci 
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giorni e non oltre trenta giorni dalla sua 
presentazione al Presidente del Consiglio 
Comunale. Alla eventuale approvazione 
della mozione consegue lo scioglimento 
del Consiglio e la nomina di un Commissa-
rio ai sensi delle vigenti leggi. 

3. Qualora sia stata presentata una mozione di 
sfiducia e questa sia stata respinta dal Con-
siglio, non ne può essere presentata una 
nuova se non siano decorsi almeno tre mesi 
dalla reiezione della precedente. 

Art. 21 
Dimissioni, impedimento, rimozione,  

decadenza, sospensione o decesso  
del Sindaco 

1. Le dimissioni presentate dal Sindaco di-
ventano efficaci ed irrevocabili trascorso il 
termine di venti giorni dalla loro presenta-
zione al Consiglio. Il Consiglio viene sciol-
to con contestuale nomina di un Commis-
sario 

2. In caso di dimissioni, impedimento perma-
nente, rimozione, decadenza o decesso del 
Sindaco, la Giunta decade, con conseguen-
te scioglimento del Consiglio Comunale. 
Tuttavia il Consiglio e la Giunta rimango-
no temporaneamente in carica sino 
all’elezione del nuovo Consiglio e del nuo-
vo Sindaco. Sino alle suddette elezioni, la 
funzione di Sindaco è svolta dal Vicesin-
daco. 

3. Per la cessazione dalla carica del Sindaco 
per impedimento permanente, rimozione, 
decadenza o decesso, si osservano le dispo-
sizioni dell’art. 53 del Testo Unico 18 ago-
sto 2000, n. 267. 

4. Nel caso di sospensione temporanea del 
Sindaco dall’esercizio delle funzioni adot-
tata ai sensi dell’art. 59 del Testo Unico n. 
267/2000, lo sostituisce il Vicesindaco. 

5. Lo scioglimento del Consiglio Comunale 
determina, in ogni caso, la decadenza del 
Sindaco e della Giunta. 

Art. 22 
Vicesindaco 

1. Il sindaco nomina fra gli Assessori il Vice 
Sindaco che lo sostituisce, in tutte le sue 
funzioni, quando è temporaneamente as-
sente, impedito o sospeso dall’esercizio 
delle funzioni. 

2. Nel caso di contemporanea assenza od 
impedimento del Sindaco e del Vicesinda-
co, esercita temporaneamente tutte le loro 
funzioni l’Assessore più anziano per età 
anagrafica. 

Art. 23 
Poteri di ordinanza 

1. Il Sindaco, quale ufficiale del Governo, 
adotta, con atto motivato e nel rispetto dei 
princìpi generali dell’ordinamento giuridi-
co, provvedimenti contingibili ed urgenti, 
per eliminare gravi pericoli che minacciano 
l’incolumità dei cittadini. 

2. In particolare, in caso di emergenze sanita-
rie o di igiene pubblica a carattere esclusi-
vamente locale le ordinanze contingibili ed 
urgenti sono adottate dal Sindaco quale 
rappresentante della comunità locale. 

3. In caso di assenza od impedimento del 
Sindaco, colui che lo sostituisce esercita 
anche le funzioni di cui al presente artico-
lo. 

4. Le forme di pubblicità degli atti suddetti e 
quelle di partecipazione al procedimento 
dei diretti interessati sono stabilite dal pre-
sente Statuto e da apposito Regolamento. 

Art. 24 
Delegati del Sindaco  

1. Il Sindaco ha facoltà di delegare, con suo 
provvedimento, ad ogni Assessori, funzioni 
ordinate organicamente per gruppi di mate-
rie e con delega a firmare gli atti relativi. 

2. Nel rilascio delle deleghe di cui al prece-
dente comma, il Sindaco uniformerà i sui 
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provvedimenti al principio per cui spettano 
agli Assessori i poteri di indirizzo e di con-
trollo. 

3. Il Sindaco può modificare l’attribuzione 
dei compiti e delle funzioni di ogni Asses-
sore ogni qualvolta, per motivi di coordi-
namento e funzionalità, lo ritenga opportu-
no. 

CAPO IV 
LA GIUNTA COMUNALE 

Art. 25 
Composizione e nomina 

1. La Giunta Comunale è composta dal Sin-
daco, che la presiede, e da un minimo di 
due ad un massimo di quattro Assessori 
compreso il Vicesindaco. Il Sindaco con 
proprio decreto stabilisce il numero degli 
assessori. La Giunta esplica le sue funzioni 
per la realizzazione e nel rispetto dei prin-
cipi contenuti nel presente Statuto. Colla-
bora con il Sindaco nella realizzazione de-
gli indirizzi politico-amministrativi del 
Comune e svolge attività propositiva e di 
impulso nei confronti del Consiglio. 

2. Il Sindaco nomina il Vicesindaco e gli 
Assessori prima dell'insediamento del Con-
siglio Comunale e ne dà comunicazione al 
Consiglio nella prima adunanza successiva 
alle elezioni. 

3. Il Sindaco può revocare uno o più Assesso-
ri dandone motivata comunicazione alla 
prima riunione del Consiglio Comunale 
successiva. Analoga comunicazione viene 
data al Consiglio in caso di dimissioni o di 
cessazione dall’ufficio di Assessore per al-
tra causa. Il Sindaco provvede alla sostitu-
zione nel termine di trenta giorni dalla data 
della comunicazione al Consiglio Comuna-
le. 

4. La Giunta all'atto dell'insediamento esami-
na le condizioni di eleggibilità e compatibi-
lità dei propri componenti. 

Art. 26 
Ruolo e competenze generali 

1. La Giunta Comunale compie tutti gli atti 
rientranti, ai sensi di legge, nelle funzioni 
di organi di governo che non siano riservati 
dalle leggi al Consiglio e che non ricadano 
nelle competenze del Sindaco. 

2. La Giunta Comunale collabora con il Sin-
daco nel governo del Comune ed opera at-
traverso deliberazioni collegiali. 

3. La Giunta, in particolare, nell'esercizio 
delle attribuzioni di governo e delle fun-
zioni organizzative: a. approva i progetti, i 
programmi esecutivi e tutti i provvedimenti 
che non comportano impegni di spesa sugli 
stanziamenti di bilancio e che non siano ri-
servati dalla legge e dal Regolamento di 
Contabilità ai responsabili dei servizi co-
munali; b. elabora le linee di indirizzo e 
predispone le proposte di provvedimenti da 
sottoporre alle determinazioni del Consi-
glio; c. assume attività di iniziativa, di im-
pulso e di raccordo con gli organi di parte-
cipazione e decentramento; d. determina le 
aliquote dei tributi e le tariffe dei servizi; e. 
approva i regolamenti sull'Ordinamento 
degli Uffici e dei Servizi nel rispetto dei 
criteri generali stabiliti dal Consiglio; f. di-
spone l'accettazione o il rifiuto di lasciti e 
donazioni; g. esercita, previa determina-
zione dei costi ed individuazione dei mez-
zi, funzioni delegate dalla Provincia, Re-
gione e Stato quando non espressamente 
attribuite dalla Legge e dallo Statuto ad al-
tro organo; h. approva gli accordi di con-
trattazione decentrata; i. fissa, ai sensi del 
regolamento e degli accordi decentrati, i 
parametri, gli standard e i carichi funziona-
li di lavoro per misurare la produttività del-
l'apparato; j. determina, sentiti i Revisori 
dei Conti, i misuratori e i modelli di rileva-
zione del controllo interno di gestione se-
condo i principi stabiliti dal Consiglio Co-
munale. 
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4. La Giunta collabora con il Sindaco 
nell’attuazione degli indirizzi generali e-
spressi dal Consiglio Comunale, con gli atti 
fondamentali dallo stesso approvati e coor-
dina la propria attività con gli orientamenti 
di politica amministrativa ai quali si ispira 
l'azione del Consiglio. 

5. La Giunta esercita attività d’iniziativa e 
d’impulso nei confronti del Consiglio Co-
munale, sottoponendo allo stesso proposte, 
formalmente redatte ed istruite, per l'ado-
zione degli atti che appartengono alla sua 
competenza. 

6. Spetta alla Giunta Comunale definire il 
piano esecutivo di gestione (P.E.G.), o al-
tro strumento equivalente, sulla base del bi-
lancio di previsione annuale deliberato dal 
Consiglio, determinando gli obiettivi di ge-
stione e affidando gli stessi, unitamente al-
le dotazioni necessarie, ai dirigenti e ai re-
sponsabili dei servizi. 

7. Spetta alla Giunta, sentiti il Segretario ed i 
responsabili, stabilire l'organizzazione e la 
disciplina degli uffici, nonché la consisten-
za e le variazioni della Dotazione Organica 
dell'Ente, attivando facoltativamente pro-
cedure compatibili di previa consultazione 
delle Organizzazioni Sindacali di categoria. 

8. Le deliberazioni adottate dalla Giunta sono 
trasmesse, contestualmente alla affissione 
all’Albo Pretorio, in elenco ai capigruppo 
consiliari ed i relativi testi sono messi a di-
sposizione dei consiglieri nelle forme stabi-
lite dallo Statuto o dal Regolamento. 

Art. 27 
Funzionamento della Giunta 

1. Per la validità delle adunanze della Giunta 
è necessario l'intervento della maggioranza 
dei suoi componenti, compreso il Sindaco. 
La Giunta delibera a maggioranza assoluta 
dei voti, prevalendo, in caso di parità, il vo-
to del Sindaco o di chi presiede la seduta in 

sua vece. 

2. Le adunanze della Giunta Comunale non 
sono pubbliche. Alle stesse partecipa il Se-
gretario Comunale per la redazione del 
verbale. Il voto è palese salvo nei casi e-
spressamente previsti dalla legge e dal re-
golamento. L’eventuale votazione segreta 
dovrà risultare dal verbale con richiamo 
della relativa norma. In mancanza di diver-
sa indicazione le votazioni si intendono fat-
te informa palese. 

3. La Giunta è convocata dal Sindaco che 
fissa la data della  riunione e l’ordine del 
giorno degli argomenti da trattare. E’ pre-
sieduta dal Sindaco o, in sua assenza, dal 
Vicesindaco. Nel caso di assenza di en-
trambi la presidenza è assunta 
dall’Assessore presente, più anziano per 
età anagrafica. 

4. Apposito Regolamento disciplina il fun-
zionamento della Giunta per quanto non 
già previsto dal presente Statuto. 

TITOLO III 
ORGANI BUROCRATICI ED UFFICI 

CAPO I 
ORGANIZZAZIONE DEGLI UFFICI E DEL 

LAVORO 

Art. 28 
Princìpi e criteri direttivi 

1. Il Comune informa la propria attività am-
ministrativa ai principi di democrazia e di 
partecipazione, ponendosi quali obiettivi il 
raggiungimento della massima efficienza 
ed efficacia nonché il conseguimento dei 
più elevati livelli di produttività. Il perso-
nale preposto agli uffici ed ai servizi deve 
operare con professionalità e responsabilità 
al servizio dei cittadini. Nell’attuazione di 
tali princìpi ed obiettivi i dirigenti e gli altri 
responsabili dei servizi assicurano 
l’imparzialità ed il buon andamento 
dell’Amministrazione, promuovono la 



Pag. 18 Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XXXVII - N. 106 Speciale (1.12.2006) 

massima semplificazione dei procedimenti 
e dispongono l’impiego delle risorse con 
criteri di razionalità economica. 

2. Il Comune di Pietraferrazzana afferma il 
principio della netta distinzione della fun-
zione politica da quella gestionale, adot-
tando a tal fine quale criterio basilare di di-
scrimine nella ripartizione delle competen-
ze fra i diversi organi dell'Ente, quello per 
il quale agli organi politici o di governo 
sono attribuite le sole funzioni di indirizzo 
e di controllo, spettando, all'interno di que-
sta sfera, una competenza residuale alla 
Giunta Comunale; mentre all'esterno di tale 
sfera ogni funzione gestionale o di attua-
zione spetta esclusivamente ai Dirigenti ed 
ai Responsabili dei servizi. 

3. Segnatamente ai Responsabili spetta l'ado-
zione degli atti e provvedimenti ammini-
strativi, compresi tutti gli atti che impegna-
no l'Amministrazione Comunale verso l'e-
sterno, nonché la gestione finanziaria, tec-
nica e amministrativa mediante autonomi 
poteri di spesa, di organizzazione delle ri-
sorse umane, strumentali e di controllo. Es-
si sono responsabili in via esclusiva della 
gestione dell'attività amministrativa e dei 
relativi risultati. 

4. Tutte le disposizioni previgenti, di legge o 
di regolamento, che abbiano conferito agli 
organi di governo di questo Comune l'ado-
zione di atti di gestione e di atti o provve-
dimenti amministrativi si devono intendere 
ora nel senso che la relativa competenza 
spetta ai Dirigenti ovvero ai Responsabili 
dei servizi. 

Art. 29 
Princìpi strutturali ed organizzativi 

1. L’amministrazione del Comune si esplica 
mediante il perseguimento di obiettivi spe-
cifici e deve essere improntata ai seguenti 
princìpi: 

a) una organizzazione del lavoro per pro-

getti, obiettivi e programmi; 

b) l'analisi e l'individuazione delle produt-
tività e dei carichi funzionali di lavoro e 
del grado di efficacia dell'attività svolta 
da ciascun elemento dell'apparato; 

c) l'individuazione di responsabilità stret-
tamente collegate all'ambito di autono-
mia decisionale dei soggetti. 

2. Il Regolamento per l’organizzazione degli 
uffici e dei servizi individua forme e moda-
lità di organizzazione e di gestione della 
struttura interna. 

Art. 30 
Organizzazione degli uffici e del personale 

1. Il Comune disciplina con appositi atti la 
Dotazione Organica del Personale e, in 
conformità alle norme del presente Statuto 
e del relativo Regolamento, l'organizzazio-
ne degli uffici e dei servizi sulla base della 
rimarcata distinzione tra funzione politica e 
di controllo attribuita al Consiglio Comu-
nale, al Sindaco ed alla Giunta e funzione 
di gestione amministrativa attribuita al Se-
gretario Comunale ed ai Responsabili dei 
servizi. 

2. Gli uffici sono organizzati secondo princìpi 
di autonomia, trasparenza ed efficienza e 
criteri di funzionalità, economicità di ge-
stione e flessibilità della struttura. 

3. I servizi e gli uffici operano sulla base 
della individuazione delle esigenze dei cit-
tadini, adeguando costantemente la propria 
azione amministrativa ed i servizi offerti a 
tali esigenze, verificandone la rispondenza 
ai bisogni e l'economicità. 

4. L'organizzazione del Comune si articola in 
unità operative che sono aggregate, secon-
do criteri di omogeneità, in strutture pro-
gressivamente più ampie, come disposto 
dall'apposito Regolamento. 

5. Il Comune recepisce ed applica i contratti 
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collettivi nazionali approvati nelle forme di 
legge e tutela la libera organizzazione sin-
dacale dei dipendenti stipulando con le 
rappresentanze sindacali i contratti colletti-
vi decentrati nel pieno rispetto delle norme 
di legge e dei contratti nazionali di lavoro 
in vigore. 

Art. 31 
Regolamenti degli uffici e dei servizi 

1. L'organizzazione degli uffici e dei servizi, 
la dotazione organica, le procedure di as-
sunzione del personale, le modalità concor-
suali ed i requisiti di accesso all'impiego 
sono disciplinati in uno o più Regolamenti, 
in conformità ai provvedimenti di legge e 
nel rispetto delle norme dei contratti collet-
tivi nazionali di lavoro per il personale de-
gli Enti Locali. 

2. I Regolamenti di cui al precedente comma, 
sull'Ordinamento degli Uffici e dei Servizi, 
sono adottati dalla Giunta Comunale, sulla 
base dei criteri generali approvati dal Con-
siglio Comunale. 

3. Sono esclusi dalla competenza normativa 
della Giunta gli istituti espressamente ri-
servati per legge al Consiglio o alla con-
trattazione collettiva nazionale e decentra-
ta. 

4. Il Regolamento di Organizzazione e gli 
altri regolamenti attinenti per materia, pre-
vedono forme per l'esercizio del controllo 
di gestione e definiscono le modalità per il 
conferimento degli incarichi di direzione 
degli uffici e dei servizi, i criteri di valuta-
zione dei Responsabili di Settore e le mo-
dalità di revoca dall'incarico. 

5. Negli stessi Regolamenti vengono altresì 
previste forme di coordinamento dell'attivi-
tà degli uffici, nonché disciplinate la mobi-
lità interna del personale e la formazione 
professionale, perseguendo l'obiettivo di 
conseguire la piena integrazione e com-

plementarietà tra i vari servizi di attività 
dell'Ente. 

Art. 32 
Doveri e diritti dei dipendenti 

1. I dipendenti comunali, inquadrati in ruoli 
organici e ordinati secondo qualifiche fun-
zionali in conformità alla disciplina genera-
le sullo stato giuridico ed il trattamento e-
conomico del personale stabilito dalla leg-
ge e dai contratti collettivi nazionali di la-
voro, svolgono la propria attività al servi-
zio e nell'interesse dei cittadini. 

2. Ogni dipendente comunale è tenuto ad 
assolvere con correttezza e tempestività gli 
incarichi di competenza dei relativi uffici e 
servizi e, nel rispetto delle competenze dei 
rispettivi ruoli, a raggiungere gli obiettivi 
assegnati. Egli è altresì direttamente re-
sponsabile verso il responsabile del settore 
in cui è incardinato, nonché verso l'Ammi-
nistrazione degli atti compiuti e dei risultati 
conseguiti nell'esercizio delle proprie fun-
zioni. Segnatamente il dipendente nomina-
to responsabile di un procedimento è tenu-
to al puntuale soddisfacimento di tutti gli 
obblighi e di tutte le incombenze di legge, 
garantendo il buon esito dell'affare ad esso 
affidato in tutte le sue fasi, correzioni ed 
aspetti, spettando allo stesso anche la scru-
polosa cura del celere e proficuo andamen-
to della pratica presso gli altri uffici inte-
ressati, sollecitando la tempestiva e puntua-
le esecuzione da parte dei funzionari e sog-
getti che vi sono tenuti, anche con richiami 
e diffide scritti, delle incombenze di com-
petenza degli stessi, informandone - se del 
caso per iscritto - il Segretario Comunale. 

3. L'apposito Regolamento determina le 
condizioni e le modalità con le quali il 
Comune promuove l'aggiornamento e l'ele-
vazione professionale del personale, assi-
cura condizioni di lavoro idonee a preser-
varne la salute e l'integrità psicofisica e ga-
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rantisce pieno ed effettivo esercizio delle 
libertà e dei diritti sindacali. 

4. L'approvazione dei ruoli dei tributi e dei 
canoni nonché la stipulazione dei contratti 
e dei negozi, in rappresentanza dell'Ente, 
compete al personale responsabile dei sin-
goli servizi, nel rispetto delle direttive im-
partite dal Sindaco, dal Segretario Comu-
nale e dagli organi collegiali. 

5. Il personale di cui al precedente comma 
provvede altresì al rilascio delle autorizza-
zioni commerciali, di polizia amministrati-
va, nonché delle autorizzazioni, delle con-
cessioni edilizie ed alla emanazione delle 
ordinanze di natura non contingibile ed ur-
gente. 

6. Il Regolamento di Organizzazione indivi-
dua ulteriori forme e modalità di gestione 
della struttura comunale. 

CAPO II 
I RESPONSABILI DEI SERVIZI 

Art. 33 
Gestione amministrativa e funzioni dei 

Responsabili dei Servizi 
1. I responsabili dei servizi sono preposti, 

secondo l’ordinamento dell’Ente, alla dire-
zione degli uffici e dei servizi e sono re-
sponsabili della attuazione dei programmi 
approvati dagli organi istituzionali, nonché 
della regolarità formale e sostanziale 
dell’attività delle strutture che da essi di-
pendono. A tal fine ai responsabili dei ser-
vizi sono riconosciuti poteri di organizza-
zione, amministrazione e gestione del per-
sonale, delle risorse finanziarie e strumen-
tali assegnate, secondo le competenze defi-
nite da questo Statuto, dai Regolamenti e 
dagli atti di indirizzo. 

2. I responsabili dei servizi assicurano il loro 
costante aggiornamento professionale in 
guisa da garantire la piena conoscenza e la 
padronanza di tutte le disposizioni di legge 

e di regolamento che interessano il settore 
di loro specifica competenza, governandolo 
con spiccati criteri di autonomia e iniziati-
va gestionali, estese ad ogni profilo o a-
spetto tecnico e amministrativo. 

3. E' altresì compito peculiare dei responsabili 
dei servizi l'attività propositiva e propulsi-
va nei confronti degli stessi organi di go-
verno con riguardo alle attribuzioni e fun-
zioni programmatorie o di indirizzo ad essi 
riconosciute dalla Legge. 

4. Il Regolamento disciplina l'attribuzione ai 
responsabili dei servizi delle loro respon-
sabilità gestionali, con norme che si uni-
formano al principio per cui i poteri di in-
dirizzo e di controllo spettano agli organi 
di governo e la gestione amministrativa è 
attribuita agli organi burocratici. 

5. Spettano ai responsabili dei servizi le 
seguenti funzioni in materia di gestione del 
personale: 

a) verifica dell'organizzazione del lavoro 
ed introduzione di miglioramenti orga-
nizzativi, mediante propri atti di orga-
nizzazione; 

b) assegnazione del personale alle diverse 
funzioni ed attività nell'ambito dei ri-
spettivi servizi; 

c) definizione dell'articolazione dell'orario 
di servizio e dell'orario di lavoro con-
trattuale, nonchè dell'orario di apertura 
al pubblico, sulla scorta delle direttive 
del Sindaco, ai sensi dell'art. 50 del De-
creto Legislativo n. 267 in data 18 ago-
sto 2000; 

d) emanazione di atti di assunzione di per-
sonale a tempo determinato ed indeter-
minato, in attuazione del programma di 
assunzioni definito dall'Amministrazio-
ne ed a conclusione dei rispettivi pro-
cedimenti selettivi e concorsuali; 

e) stipulazione dei contratti individuali di 
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lavoro dei dipendenti ed adozione dei 
provvedimenti di gestione dei rapporti 
di lavoro, nel rispetto della normativa e 
dei contratti collettivi di lavoro; 

f) verifica periodica del carico di lavoro e 
della produttività degli uffici, nonchè 
del rendimento di ogni singolo dipen-
dente; 

g) individuazione delle situazioni di esu-
bero o di carenza del personale e ado-
zione delle relative misure di adegua-
mento, previa verifica con il Segretario 
e gli altri responsabili dei servizi riuniti 
in apposita Conferenza; 

h) iniziativa per l'applicazione delle san-
zioni disciplinari ed assunzione diretta 
dei provvedimenti disciplinari che per 
legge od in base alle norme del contrat-
to collettivo nazionale di lavoro di ca-
tegoria rientrano nelle loro competenze; 

i) proposta per l'adozione del provvedi-
mento di sospensione facoltativa ed as-
sunzione diretta del provvedimento di 
sospensione obbligatoria; 

j) autorizzazione alle prestazioni di lavoro 
straordinario, delle ferie, dei recuperi, 
delle missioni del personale dipendente, 
dei permessi per motivi di studio e di 
perfezionamento ed aggiornamento 
professionali; concessione altresì della 
trasformazione del rapporto di lavoro 
da tempo pieno a parziale e delle aspet-
tative per motivi familiari, dopo aver 
sentito il Segretario Comunale e secon-
do le eventuali direttive del Sindaco o 
della Giunta; 

k) gestione del budget e degli istituti affe-
renti le risorse destinate al salario ac-
cessorio, compresa la tempestiva predi-
sposizione dei progetti concernenti la 
produttività collettiva dell'intero servi-
zio e degli speciali progetti finalizzati; 

l) cura dei rapporti e delle relazioni sinda-
cali; 

m) attuazione della mobilità dei dipendenti 
all'interno del servizio o settore di loro 
pertinenza; 

n) analisi, proposizione e cura dei fabbi-
sogni di formazione, aggiornamento e 
riqualificazione professionale dei di-
pendenti; 

o) assegnazione temporanea di funzioni 
superiori a personale del proprio setto-
re; 

p) verifica e costante controllo dell'attività 
dei funzionari affidati al loro servizio, 
con l'esercizio tempestivo del potere 
sostitutivo in caso di inerzia o di con-
statata negligenza o incompetenza del 
funzionario nell'espletamento della pra-
tica o affare ad esso affidato; 

7. Spettano inoltre ai responsabili dei servizi 
tutti i compiti che la legge e il presente Sta-
tuto espressamente non riservano agli or-
gani di governo dell'Ente ed in particolare: 

a) la presidenza delle gare di appalto per 
acquisti, alienazioni, locazioni, sommini-
strazione ed appalti in genere, con l'osser-
vanza delle norme stabilite dal Regolamen-
to per la disciplina dei contratti; 

b) la presidenza delle commissioni di concor-
so, per la copertura di posti di categoria in-
feriore a quella di appartenenza; 

c) l'espletamento di tutte le procedure relative 
ad appalti di lavori e di forniture di beni e 
di servizi previsti in atti fondamentali del 
Consiglio e l’approvazione finale dei pro-
getti esecutivi in materia di lavori pubblici, 
purché gli atti precedenti contengano tutti 
gli elementi necessari ad individuare 
l’opera da realizzare; 

d) la stipula di tutti i contratti e negozi in 
rappresentanza dell'Ente, nei servizi di 
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propria competenza, salvo le convenzioni 
fra enti pubblici che appartengono alla 
competenza del Sindaco; 

e) l'espressione dei pareri di legge sulle pro-
poste di deliberazione di competenza del 
Consiglio e della Giunta; 

f) la verifica di tutte le fasi istruttorie dei 
provvedimenti e l'emanazione di tutti gli 
atti e i provvedimenti anche esterni conse-
guenti e necessari all'esecuzione delle deli-
berazioni; 

g) l'emanazione degli atti di determinazione 
per la gestione finanziaria nonché anche 
degli atti di determinazione comportanti 
ausili finanziari di qualsiasi genere e l'as-
sunzione, sempre con determinazioni, delle 
spese di rappresentanza dell'ente, dietro 
puntuali indicazioni del Sindaco o dell'As-
sessore competente, purché nei limiti delle 
disponibilità del bilancio di previsione; 

h) la tempestiva e completa comunicazione al 
Direttore Generale, se nominato, oppure al-
la Giunta Comunale degli elementi e di 
quant'altro opportuno per la predisposizio-
ne della proposta dell'apposito Piano Ese-
cutivo di Gestione (P.E.G.) o altro stru-
mento equivalente secondo quanto even-
tualmente disposto dal Regolamento di 
Contabilità; 

i) la sospensione di lavori, la vigilanza edili-
zia e l’irrogazione delle sanzioni ammini-
strative previste dalla vigente legislazione 
statale o regionale in materia di prevenzio-
ne e repressione dell’abusivismo edilizio e 
paesaggistico-ambientale; 

j) l'esercizio di ogni altra attribuzione previ-
sta dalla legge, dallo Statuto, dai Regola-
menti od eventualmente conferita dal Sin-
daco. 

8. Sono di competenza dei responsabili dei 
servizi altresì gli atti costituenti manifesta-
zione di giudizio e di conoscenza, gli atti 

ricognitori, di valutazione e di estimazione, 
di intimazione e di comunicazione, gli ac-
certamenti tecnici, le certificazioni e le le-
galizzazioni, i verbali e le diffide. 

9. I responsabili dei servizi possono delegare 
le funzioni enucleate nei commi che prece-
dono al personale ad essi sottoposto, pur 
rimanendo completamente responsabili del 
regolare adempimento dei compiti loro as-
segnati. 

10. Il Sindaco - nei limiti consentiti dalla 
Legge - può attribuire ai responsabili dei 
servizi ulteriori funzioni non previste dallo 
Statuto e dai Regolamenti, impartendo con-
testualmente le necessarie direttive per il 
loro corretto espletamento. 

Art. 34 
Responsabilità 

1. I responsabili dei servizi sono responsabili 
delle decisioni organizzative e della gestio-
ne del personale, del risultato dell’attività 
svolta dagli uffici ai quali sono preposti, 
della realizzazione dei programmi e dei 
progetti loro affidati in relazione agli obiet-
tivi di rendimento ed ai risultati da conse-
guire nella gestione finanziaria, tecnica ed 
amministrativa. 

2. La verifica dei risultati conseguiti dai 
responsabili dei servizi è affidata alla 
Giunta Comunale, sentiti il Segretario Co-
munale e l’apposito Nucleo di Valutazione 
o organo di controllo interno, sulla base 
della valutazione comparativa dei costi e 
dei rendimenti, della realizzazione degli 
obiettivi, della corretta ed economica ge-
stione delle risorse pubbliche, 
dell’imparzialità e del buon andamento 
dell’azione amministrativa, in relazione ad 
appositi parametri di riferimento da deter-
minarsi annualmente. 

3. L’inosservanza delle direttive 
dell’Amministrazione ed i risultati negativi 
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della gestione finanziaria, tecnica ed am-
ministrativa comportano, previo contrad-
dittorio da svolgersi secondo quanto previ-
sto dall’apposito Regolamento, 
l’applicazione delle sanzioni previste dalle 
norme vigenti in materia. 

4. Ferme restando le responsabilità personali 
dei singoli dipendenti, i responsabili dei 
servizi o unità operative sono perseguibili, 
oltre che sul piano disciplinare, anche su 
quello amministrativo-contabile per i danni 
derivanti all’Ente dal mancato esercizio del 
potere di controllo loro demandato dalle 
Leggi, dal presente Statuto e dai Regola-
menti, in ordine all’osservanza da parte del 
personale ad essi sottoposto dei doveri di 
ufficio e, in particolare, dell’orario di lavo-
ro e degli adempimenti connessi al carico 
di lavoro a ciascuno assegnato anche sotto 
il profilo di un adeguato rendimento lavo-
rativo. 

5. Gli amministratori e i dipendenti comunali 
sono tenuti a risarcire al Comune i danni 
derivanti da violazione degli obblighi di 
servizio. Il Sindaco, il Segretario Comuna-
le, il responsabile del settore che vengano a 
conoscenza, direttamente od in seguito a 
rapporto cui sono tenuti gli organi inferiori, 
di fatti che diano luogo a responsabilità 
amministrativa e contabile debbono farne 
denuncia al Procuratore della Corte dei 
Conti, indicando tutti gli elementi raccolti 
per l'accertamento della responsabilità e la 
determinazione dei danni. Qualora il fatto 
dannoso sia imputabile al Segretario Co-
munale o ad un responsabile di settore la 
denuncia è fatta a cura del Sindaco. 

6. Gli Amministratori, il Segretario ed i di-
pendenti comunali che, nell'esercizio delle 
funzioni loro conferite dalle leggi e dai re-
golamenti, cagionino ad altri, per dolo o 
colpa grave, un danno ingiusto sono perso-
nalmente obbligati a risarcirlo. Ove il Co-
mune abbia corrisposto al terzo l'ammonta-

re del danno cagionato dall'Amministrato-
re, dal Segretario o dal dipendente si rivale 
agendo contro questi ultimi a norma del 
precedente articolo. Quando la violazione 
del diritto sia derivata da atti od operazioni 
di organi collegiali del Comune, sono re-
sponsabili, in solido, il Presidente ed i 
membri del collegio che hanno partecipato 
all'atto od operazione. La responsabilità è 
esclusa per coloro che abbiano fatto con-
statare nel verbale il proprio dissenso. 

7. Il Tesoriere ed ogni altro contabile che 
abbia maneggio di denaro del comune o sia 
incaricato della gestione dei beni comunali, 
nonché chiunque si ingerisca, senza legale 
autorizzazione, nel maneggio del denaro 
del comune deve rendere il conto della ge-
stione ed è soggetto alle responsabilità sta-
bilite nelle norme di legge e di regolamen-
to. 

Art. 35 
I dirigenti e gli incarichi a contratto 

1. Il Sindaco conferisce gli incarichi dirigen-
ziali a tempo determinato, con provvedi-
mento motivato e con le modalità stabilite 
dal regolamento, secondo criteri di compe-
tenza professionale, in relazione agli obiet-
tivi fissati nel programma amministrativo 
dallo stesso formato. Gli incarichi sono re-
vocati nel caso di inosservanza delle diret-
tive del Sindaco, della Giunta o 
dell’Assessore di riferimento o nel caso di 
mancato raggiungimento in ciascun anno 
finanziario degli obiettivi assegnati con il 
piano esecutivo di gestione o per responsa-
bilità particolarmente grave o reiterata e 
negli altri casi previsti dai contratti collet-
tivi di lavoro. L’attribuzione degli incarichi 
può prescindere dalla precedente assegna-
zione di funzioni di direzione a seguito dei 
concorsi. 

2. Quando risulti indispensabile per la realiz-
zazione del programma il Sindaco può pro-
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cedere, previa deliberazione della Giunta, 
alla copertura di posti di responsabili dei 
servizi e degli uffici, di qualifiche dirigen-
ziali o di alta specializzazione, previsti dal-
la dotazione organica e vacanti, mediante 
contratto a tempo determinato di diritto 
pubblico o, eccezionalmente e con delibe-
razione motivata, di diritto privato, fermi 
restando i requisiti richiesti per la qualifica 
da ricoprire dal regolamento comunale e 
dai precedenti commi e l’assenza di idonee 
professionalità all’interno dell’Ente. 

3. Entro i limiti, con i criteri e le modalità 
stabilite dalla legge e dal regolamento 
sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, 
ove ne accerti la necessità, il Sindaco pro-
cede al di fuori della dotazione organica, 
alla stipula di contratti a tempo determinato 
per i dirigenti e le alte specializzazioni, con 
persone in possesso dei requisiti richiesti 
per la qualifica da ricoprire ed in particola-
re dei titoli, competenze, esperienze ed al-
tre condizioni indicate al primo comma. 

4. Per la durata dei contratti di cui al terzo 
comma, il trattamento economico, la riso-
luzione anticipata del rapporto si osservano 
le disposizioni di legge e del contratto col-
lettivo nazionale di lavoro. 

Art. 36 
Collaborazioni esterne 

1. Per obiettivi determinati e con convenzioni 
a termine, il Regolamento può prevedere 
collaborazioni esterne ad alto contenuto di 
professionalità. 

2. Il Regolamento degli Uffici e dei Servizi 
può, inoltre, prevedere la costituzione di 
uffici posti alle dirette dipendenze del Sin-
daco, della Giunta o degli Assessori, per 
l'esercizio delle funzioni loro attribuite dal-
la legge, costituiti da dipendenti dell'Ente, 
ovvero, purché l'Ente non abbia dichiarato 
il dissesto e non versi nelle situazioni strut-
turalmente deficitarie di legge, da collabo-

ratori assunti con contratto a tempo deter-
minato, la cui durata non potrà essere supe-
riore a quella del programma da realizzarsi 
o comunque al mandato del Sindaco, stabi-
lendo i criteri per la determinazione del re-
lativo compenso, in armonia con quanto 
indicato dalla contrattazione collettiva di 
Categoria  e/o dalle eventuali normative di 
settore. 

3. La copertura dei posti, anche al di fuori 
della dotazione organica, di responsabili 
dei servizi e degli uffici, di qualifiche diri-
genziali o di alta specializzazione, può av-
venire mediante contratto a tempo determi-
nato di diritto privato, fermi restando i re-
quisiti richiesti dalla qualifica da ricoprire, 
secondo criteri e modalità stabiliti da appo-
sito Regolamento. 

CAPO III 
IL SEGRETARIO COMUNALE 

Art. 37 
Il Segretario Comunale 

1. Il Segretario comunale, iscritto nell’albo 
previsto dall’art. 98 del d. Lgs. n. 267/00, 
svolge compiti di collaborazione e funzioni 
di assistenza giuridico-amministrativa nei 
confronti degli organi del Comune in meri-
to alla conformità dell’azione amministra-
tiva alle leggi, allo statuto ed ai regolamen-
ti. 

2. Il Segretario comunale partecipa con fun-
zioni consultive, referenti e di assistenza 
alle riunioni del Consiglio e della Giunta e 
ne cura la verbalizzazione. Roga tutti i con-
tratti nei quali l’Ente è parte, quando non 
sia necessaria l’assistenza di un notaio, per 
le peculiari difficoltà e specificità del caso, 
ed autentica le scritture private e gli atti u-
nilaterali nell’interesse dell’Ente. In caso di 
assenza del Direttore Generale svolge le 
seguenti funzioni: 

a) promuove i provvedimenti disciplinari 
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nei confronti dei responsabili dei Servi-
zi ed adotta le sanzioni sulla base di 
quanto prescrive l’apposito regolamen-
to, in armonia con le previsioni dei con-
tratti collettivi di lavoro; 

b) autorizza le missioni, le prestazioni di 
lavoro straordinario, i congedi, i per-
messi dei responsabili dei Servizi; 

c) presiede il nucleo di valutazione. 

d) presiede le commissioni di concorso, 
per la copertura di posti di categoria pa-
ri o superiore a quella di appartenenza 
dei Responsabili di Servizio presenti 
nell’Ente; 

3. Esercita ogni altra funzione attribuitagli dal 
presente statuto, dai regolamenti oppure 
conferitagli dal Sindaco. 

4. Il Segretario comunale sovrintende allo 
svolgimento delle funzioni dei dirigenti e 
dei responsabili dei Servizi e ne coordina 
l’attività.  

5. Al Segretario comunale possono essere 
conferite dal Sindaco le funzioni di Diret-
tore Generale. 

TITOLO IV 
SERVIZI PUBBLICI 

CAPO I 
ASSUNZIONE E GESTIONE 

Art. 38 
Definizione 

1. Il Comune di Pietraferrazzana, nell’ambito 
delle proprie competenze socio-
economiche, provvede alla gestione dei 
servizi pubblici che abbiano per oggetto la 
produzione di beni ed attività rivolte a rea-
lizzare fini sociali e a promuovere lo svi-
luppo economico della propria comunità. 

2. Spetta al Consiglio comunale la determina-
zione sulla rilevanza pubblica del servizio 
e la valutazione della sua conformità agli 

interessi comunitari rappresentati, stabilen-
done l’organizzazione e la forma di gestio-
ne nel rispetto della natura del servizio me-
desimo e di quanto previsto dalla legge e 
dal presente Statuto. 

Art. 39 
Gestione 

1. Nell’organizzazione e gestione dei servizi 
(qualunque ne sia la forma) devono garan-
tirsi, nei modi di cui all’apposito Regola-
mento, la migliore qualità delle prestazioni 
fornite e la convenienza per gli utenti. 

2. Ai servizi pubblici di cui al comma prece-
dente si applicano le disposizioni e i prin-
cìpi di legge relativi alla qualità dei servizi 
pubblici locali e alle carte dei servizi. 

CAPO I 
FORME DI GESTIONE 

Art. 40 
Gestione dei servizi pubblici locali privi di 

rilevanza economica 
1. Ferme restando le disposizioni previste per 

i singoli servizi, i servizi pubblici locali 
privi di rilevanza economica sono gestiti 
mediante affidamento diretto a: 

a) istituzioni; 

b) aziende speciali, anche consortili; 

c) società a capitale interamente pubblico 
a condizione che gli enti pubblici titola-
ri del capitale sociale esercitino sulla 
società un controllo analogo a quello 
esercitato sui propri servizi e che la so-
cietà realizzi la parte più importante 
della propria attività con l’ente o gli en-
ti pubblici che la controllano. 

2. E’ consentita la gestione in economia 
quando, per le modeste dimensioni o per le 
caratteristiche del servizio, non sia oppor-
tuno procedere ad affidamento ai soggetti 
di cui al comma 1. 
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3. Il Comune di Pietraferrazzana può proce-
dere all’affidamento diretto dei servizi cul-
turali e del tempo libero anche ad associa-
zioni e fondazioni dallo stesso costituite o 
partecipate. 

4. I rapporti tra il Comune di Pietraferrazzana 
ed i soggetti erogatori dei servizi di cui al 
presente articolo sono regolati da contratti 
di servizio. 

Art. 41 
Gestione diretta in economia 

1. I servizi pubblici di modeste dimensioni e 
che non hanno rilevanza economica, quan-
do, per le modeste dimensioni o per le ca-
ratteristiche del servizio, non sia opportuno 
procedere ad affidamento ai soggetti di cui 
al comma 1 dell’articolo che precede, pos-
sono essere organizzati e gestiti diretta-
mente dal Comune in economia, secondo la 
disciplina di cui ai relativi regolamenti in 
cui vengono fissati, se necessario, gli orari 
per la più utile fruizione degli stessi da par-
te dei cittadini e le modalità per il conteni-
mento dei costi, per il conseguimento di li-
velli qualitativamente elevati di prestazioni 
per la determinazione dei corrispettivi do-
vuti dagli utenti e dei costi sociali assunti 
dal Comune. 

Art. 42 
La concessione a terzi 

1. Il Consiglio Comunale, quando sussistono 
motivazioni tecniche, economiche e di op-
portunità sociale, può dettare linee di indi-
rizzo per affidare la gestione dei servizi 
pubblici in concessione a terzi. 

2. La concessione è regolata da condizioni 
che devono garantire l’espletamento del 
servizio a livelli qualitativi corrispondenti 
alle esigenze dei cittadini-utenti, la razio-
nalità economica della gestione con i con-
seguenti effetti sui costi sostenuti dal Co-
mune e dall’utenza, nonché la realizzazio-

ne degli interessi pubblici generali. 

3. Salvo l’ipotesi prevista dall'art. 113 del 
Decreto Legislativo n. 267 del 18 agosto 
2000, il conferimento della concessione di 
servizi, che comporti o meno la costruzione 
di opere pubbliche da gestire, avviene di 
regola provvedendo alla scelta del contra-
ente attraverso procedure di gara stabilite 
dagli organi competenti in conformità a 
quanto previsto dalla legge e dai regola-
menti, con criteri che assicurino la parteci-
pazione alla stessa di una pluralità di sog-
getti dotati di comprovati requisiti di pro-
fessionalità, solidità economica e correttez-
za, tale da garantire il conseguimento delle 
condizioni più favorevoli per l’Ente. 

Art. 43 
Azienda speciale 

1. Alla gestione di servizi privi di rilevanza 
economica può provvedersi istituendo a-
ziende speciali, intendendosi per tali gli en-
ti strumentali dotati di personalità giuridica 
ed autonomia imprenditoriale, che svolgo-
no la loro attività osservando rigorosamen-
te criteri di efficienza, economicità ed effi-
cacia. 

2. L’Azienda speciale viene istituita con 
deliberazione del Consiglio Comunale, con 
l'osservanza delle peculiari e speciali di-
sposizioni di legge. In tale deliberazione 
deve prevedersi il conferimento del capita-
le di dotazione, i mezzi di finanziamento e 
l’individuazione del personale che dovrà 
essere trasferito alla medesima Azienda. 

3. Sono organi dell’Azienda il Consiglio di 
Amministrazione, il Presidente ed il Diret-
tore. In rapporto all’importanza dell’attività 
svolta dall'Azienda speciale, il Consiglio di 
Amministrazione si compone di tre ovvero 
di cinque membri. 

4. L’ordinamento ed il funzionamento 
dell’Azienda speciale sono disciplinati dal-
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lo Statuto e dal Regolamento. Lo Statuto è 
approvato dal Consiglio Comunale ed è 
predisposto osservandosi i criteri di separa-
zione fra attività politica di indirizzo (ri-
servata al Comune) ed attività di gestione 
(riservata all’Azienda) e ciò anche al fine 
della individuazione delle rispettive re-
sponsabilità. 

5. L'apposito Regolamento di cui è parola al 
quarto comma che precede, è approvato dal 
Consiglio di Amministrazione dell'Azien-
da. 

Art. 44 
Azienda speciale. Nomina e revoca degli 

amministratori 
1. La nomina degli amministratori è riservata 

al Consiglio Comunale e sarà preceduta 
dalla deliberazione sugli obiettivi generali 
e sugli indirizzi, contenuti in un program-
ma predisposto dalla Giunta. I candidati, 
accettando la nomina, assumono la respon-
sabilità della realizzazione del programma. 

2. Costituiscono causa di revoca, fra l’altro: 

a) il contrasto con gli indirizzi generali di 
cui al programma; 

b) l’ingiustificato o reiterato mancato rag-
giungimento degli obiettivi di cui al 
programma; 

c) comportamenti idonei a pregiudicare gli 
interessi del Comune o dell’Azienda; 

d) gravi irregolarità compiute 
nell’amministrazione dell’Azienda. 

3. I membri del Consiglio d’Amministrazione 
devono possedere all’atto della proposta 
della candidatura i requisiti previsti per la 
elezione a Consigliere comunale nonché le 
specifiche e documentate professionalità 
tecnico-amministrative, prescritte dalla 
normativa vigente. In nessun caso potranno 
essere eletti i membri del Consiglio o della 
Giunta, oltreché i dipendenti del Comune 
ovvero di altre aziende speciali comunali, i 

Revisori dei Conti e le persone che non ab-
biano i requisiti – come appena più sopra 
specificato - per essere eletti Consiglieri 
comunali ovvero che versino in situazioni 
di incompatibilità. 

4. La proposta di elezione dei membri può 
essere avanzata oltreché dalla Giunta anche 
da almeno sei Consiglieri comunali. In o-
gni caso la proposta deve essere corredata 
dal curriculum di ciascun candidato e deve 
essere presentata al Segretario Comunale 
almeno due giorni prima del giorno fissato 
per l’adunanza. 

5. Il Consiglio Comunale può revocare uno o 
più membri del Consiglio di Amministra-
zione, su proposta della Giunta o almeno 6 
consiglieri. 

6. La Giunta vigila sul permanere dei requisiti 
di eleggibilità e, ove accerti una causa di 
possibile decadenza, la sottopone al Consi-
glio Comunale, corredata dalla documenta-
zione acquisita, nella prima seduta utile 
successiva affinché possa essere tempesti-
vamente deliberata la decadenza stessa. 

7. In ipotesi di dimissioni dei membri del 
Consiglio di Amministrazione, il Consiglio 
Comunale provvede alla loro sostituzione 
nella seduta utile immediatamente succes-
siva alla data di comunicazione. 

8. Nella ipotesi della decadenza ovvero della 
revoca, il Consiglio Comunale provvede, 
contestualmente alla accertata decadenza o 
alla deliberata revoca, alla relativa sostitu-
zione. In tale evenienza si osservano le di-
sposizioni recate dal terzo, quarto e quinto 
comma, che precedono. 

Art. 45 
Azienda speciale, Direttore e controlli  

interni 
1. Il Direttore dell’azienda speciale è nomina-

to dal Consiglio d’Amministrazione previo 
pubblico concorso. Per la sua nomina sono 
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richiesti appositi requisiti di professionalità 
e di specifica competenza nel settore. Il Di-
rettore può essere nominato e assunto an-
che mediante il ricorso a speciale contratto 
a tempo determinato. 

2. Lo Statuto dell’azienda disciplina le moda-
lità della nomina, del rapporto e della revo-
ca. Lo Statuto dell’azienda disciplina altre-
sì la composizione, le attribuzioni e le mo-
dalità di verifica dell’organo di revisione. 

Art. 46 
Atti fondamentali e competenze 

1. Rientrano fra gli atti fondamentali riservati 
all’approvazione del Consiglio Comunale i 
deliberati del Consiglio d’Amministrazione 
indicati nel primo comma dell'art. 72 del 
Decreto Presidenziale n. 902 del 1986, 
nonché le convenzioni con altri Enti Locali 
dalle quali consegua l’estensione, anche 
parziale, del servizio al di fuori del territo-
rio comunale. 

2. E` altresì sottoposta all’approvazione del 
Consiglio Comunale la deliberazione del 
Consiglio d’Amministrazione intesa a dar 
luogo ad attività complementari o strumen-
tali dei servizi pubblici affidati in gestione 
all'Azienda speciale. E' sottoposta altresì a 
deliberazione del Consiglio Comunale la 
proposta del Consiglio d’Amministrazione 
intesa alla partecipazione o alla costituzio-
ne di società di capitali il cui oggetto socia-
le coincida anche parzialmente con il ser-
vizio gestito dall’Azienda. 

3. La vigilanza sulle aziende speciali è riser-
vata al Consiglio Comunale ed alle Com-
missioni Consiliari competenti in funzione 
dell’attività svolta. Le modalità di esercizio 
sono disciplinate da un apposito Regola-
mento. 

Art. 47 
Istituzione 

1. Per l’esercizio dei servizi sociali, culturali, 

educativi, promozionali e turistici senza ri-
levanza imprenditoriale, per i quali si rav-
visi necessità di particolare autonomia ge-
stionale, il Consiglio Comunale può costi-
tuire apposite Istituzioni. 

2. Ai fini di cui al comma precedente la Giun-
ta redige e sottopone alla valutazione del 
Consiglio Comunale: 

a) un piano tecnico-finanziario che con-
templi il costo dei servizi, le forme di 
finanziamento, la dotazione dei beni 
(mobili e/o immobili) e i fondi liquidi; 

b) uno schema di regolamento secondo i 
contenuti che sono precisati all'art. 53, 
che segue. 

3. All’atto di costituzione dell’Istituzione il 
Consiglio Comunale approva contestual-
mente il piano tecnico-finanziario e il Re-
golamento di cui al comma precedente, 
nonché gli indirizzi che devono essere os-
servati dalla costituenda Istituzione. Tali 
indirizzi sono aggiornati in sede di esame 
di bilancio preventivo e di rendiconto con-
suntivo dell’Istituzione. 

Art. 48 
Istituzione: Regolamento 

1. L'apposito Regolamento disciplina 
l’organizzazione e l’attività dell’Istituzione 
e in particolare: 

a) determina la dotazione organica di per-
sonale e l’assetto organizzativo; 

b) prevede la facoltà di ricorso a personale 
assunto con rapporto di diritto privato e 
a collaborazioni di particolare rilievo 
professionale; 

c) stabilisce le modalità attraverso le quali 
viene esercitata l’autonomia gestionale; 

d) individua l’ordinamento finanziario e 
contabile nonché le forme di vigilanza e 
di verifica dei risultati di gestione; 



Anno XXXVII - N. 106 Speciale (1.12.2006) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag. 29 

e) determina le modalità di nomina del Di-
rettore; 

f) determina gli atti di gestione a carattere 
generale di competenza del Consiglio 
d'Amministrazione; 

g) disciplina gli eventuali requisiti specifi-
ci richiesti per l’elezione dei compo-
nenti del Consiglio d’Amministrazione, 
la loro durata in carica, la loro posizio-
ne giuridica ed il loro status; 

h) stabilisce le modalità di funzionamento 
del Consiglio d’Amministrazione. 

Art. 49 
Istituzione: Organi 

1. Il Consiglio d’Amministrazione è compo-
sto da tre a cinque membri, compreso il 
Presidente, secondo l’importanza 
dell’attività da svolgere. Per la nomina, re-
voca ed obblighi si applicano, in quanto 
compatibili, le norme di cui al precedente 
art. 49, nonché quelle eventualmente previ-
ste dall'apposito Regolamento. 

2. Il Consiglio elegge al suo interno il Presi-
dente che lo rappresenta e ne presiede le 
riunioni. 

3. Il Consiglio d’Amministrazione nomina 
altresì il Direttore, con le modalità di cui 
sempre all'apposito Regolamento, con con-
tratto a tempo determinato, ai sensi del 
primo comma dell'art. 110 del Decreto Le-
gislativo n. 267 in data 18 agosto 2000. 

4. Il Direttore può essere scelto anche fra i 
dipendenti del Comune. 

Art. 50 
Istituzione: Personale 

1. La deliberazione del Consiglio Comunale 
che costituisce l’Istituzione individua an-
che il personale da assegnarvi. L'apposito 
Regolamento può prevedere deroghe al vi-
gente ordinamento del personale, con par-
ticolare riferimento al decentramento ed al-

le modalità di prestazioni lavorative (ora-
rio, festività, lavoro notturno e serale), pre-
vio accordo con le competenti rappresen-
tanze sindacali. 

2. Potranno disciplinarsi con apposite con-
venzioni l’utilizzazione di personale volon-
tario e risorse o beni, la cui disponibilità sia 
offerta da organizzazioni e associazioni di 
utenti o di cittadini. 

Art. 51 
Istituzione: Vigilanza 

1. La vigilanza è esercitata dal Consiglio 
Comunale. Le modalità di esercizio sono 
disciplinate dall'apposito Regolamento, che 
deve prevedere anche le forme di parteci-
pazione degli utenti ovvero delle loro asso-
ciazioni. 

2. Le convenzioni con altri enti locali che 
comportino estensione dei servizi fuori dal 
territorio comunale sono sottoposte all'ap-
provazione del Consiglio Comunale. 

Art. 52 
Società per azioni e Società a responsabilità 

limitata 
1. Laddove ne ravvisi l’opportunità il Consi-

glio Comunale può provvedere alla gestio-
ne di un pubblico servizio attraverso la co-
stituzione di società per azioni, senza il 
vincolo della proprietà maggioritaria da 
parte dell'Ente, seguendo le procedure pre-
viste dalle leggi vigenti. In particolare il 
Comune può procedere alla scelta dei soci 
privati e all'eventuale collocazione dei titoli 
azionari sul mercato con procedura di evi-
denza pubblica, promuovendo forme di a-
zionariato diffuso. 

2. In tale evenienza il Consiglio Comunale 
approva un piano tecnico-finanziario rela-
tivo alla costituzione della Società ed alle 
previsioni concernenti la gestione del ser-
vizio pubblico a mezzo della stessa e con-
ferisce al Sindaco i poteri per gli atti con-
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seguenti. In particolare tale piano deve: 

a) disciplinare l’entità del capitale sociale 
della costituenda Società per azioni e la 
misura minima della partecipazione del 
Comune al capitale sociale, anche per 
garantire il diritto di chiedere la convo-
cazione dell'assemblea; 

b) definire i criteri di scelta dei possibili 
soci mediante procedimento di confron-
to concorrenziale, che tenga conto dei 
princìpi della normativa comunitaria, 
con particolare riguardo alle capacità 
tecniche e finanziarie dei soggetti stes-
si; 

c) stabilire forme adeguate di controllo 
dell’efficienza e dell’economicità dei 
servizi; 

d) individuare i criteri per la definizione e 
l’adeguamento delle tariffe relative ai 
servizi gestiti dalla Società, così da as-
sicurare l’equilibrio economico-
finanziario dell’investimento e della re-
lativa gestione. 

3. La determinazione di una tale scelta deve 
contestualmente comportare 
l’approvazione di uno schema di Atto Co-
stitutivo e di Statuto che contempli: 

a) forme di raccordo e di collegamento fra 
le società ed il Comune; 

b) clausole idonee a garantire l'informa-
zione e la consultazione degli utenti del 
servizio pubblico che si ritiene debba 
essere gestito dalla Società, come indi-
cate nell'apposito Regolamento; 

c) la rappresentanza numerica del Comune 
nel Consiglio di amministrazione e nel 
Collegio Sindacale, nonché la facoltà, a 
norma dell'art. 2458 del codice civile, 
di riservare tali nomine al Consiglio 
Comunale. 

4. La quota di partecipazione del Comune 

può essere costituita, in tutto o in parte, dal 
conferimento di beni, impianti, complessi 
aziendali ed altre dotazioni destinate ai 
servizi affidati alla Società. 

5. Concorrendo le condizioni indicate al 
precedente primo comma, il Comune può 
costituire anche società a responsabilità li-
mitata, seguendosi - ove compatibili - la 
disciplina e la regolamentazione riportate 
al secondo, terzo e quarto comma, che pre-
cedono. 

TITOLO V 
FORME ASSOCIATIVE E DI  
COOPERAZIONE TRA ENTI 

Art. 53 
Convenzioni 

1. Il Consiglio Comunale, anche su proposta 
della Giunta, al fine di conseguire obbietti-
vi di razionalità economica ed organizzati-
va può stipulare con altri Enti Locali, loro 
aziende ed istituzioni, convenzioni dirette 
alla gestione di determinati servizi o 
all’esercizio di determinate funzioni. 

Art. 54 
Consorzi 

1. Allorché si reputi non conveniente la costi-
tuzione di una Azienda speciale e non op-
portuno il ricorso alle forme di convenzio-
ne, per la gestione di uno o più servizi, il 
Consiglio Comunale può promuovere, a 
maggioranza assoluta dei suoi componenti, 
la costituzione di un Consorzio nelle forme 
di cui all’art. 31 del citato Decreto Legisla-
tivo n. 267 in data 18 agosto 2000. 

2. La convenzione deve prevedere, fra l’altro, 
forme di informazione e consultazione sia 
dei cittadini dei singoli enti consorziati, sia 
degli utenti del servizio o dei servizi gestiti 
dal Consorzio. 

3. Il Consorzio è Ente strumentale degli 
organismi consorziati, dotato di personalità 
giuridica e di autonomia organizzativa e 
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gestionale. 

4. Il Consorzio è soggetto alle norme relative 
al controllo degli atti stabilite dalla legge 
per i Comuni, considerando gli atti 
dell’Assemblea equiparati a quelli del Con-
siglio Comunale e gli atti del Consiglio 
d’Amministrazione a quelli della Giunta. 

Art. 55 
Unione di Comuni 

1. Il Consiglio comunale, su proposta della 
Giunta, può promuovere e aderire alla co-
stituzione di una Unione di comuni con 
Comuni di norma contermini, allo scopo di 
esercitare congiuntamente una pluralità di 
funzioni, rafforzando la capacità organizza-
tiva degli enti partecipanti, per assicurare 
l’esercizio dei compiti e servizi uniti con 
criteri di razionalità, economicità, efficien-
za che garantiscano ai cittadini prestazioni 
di più elevata qualità, contenendone il co-
sto. Qualora il Consiglio adotti i provvedi-
menti di cui sopra, l’attuazione degli stessi 
è regolata dalle altre norme del presente ar-
ticolo. 

2. Il Consiglio comunale approva l’atto costi-
tutivo e lo statuto dell’Unione, previamente 
concordati con i competenti organi degli 
altri Comuni partecipanti. 

3. L’approvazione dell’atto costitutivo e dello 
statuto dell’Unione è effettuata da tutti i 
Comuni partecipanti con le procedure e le 
maggioranze di voti stabilite per le modifi-
che statutarie delle leggi vigenti. 

4. Lo statuto prevede che il Presidente 
dell’Unione è nominato tra i Sindaci dei 
Comuni partecipanti e che gli altri organi 
sono formati da componenti delle Giunte e 
dei Consigli dei Comuni associati, garan-
tendo la rappresentanza delle minoranze. 

5. L’Unione ha potestà regolamentare auto-
noma per la disciplina della propria orga-
nizzazione, per l’esercizio delle funzioni ad 

essa attribuite e per i rapporti, anche finan-
ziari, con i Comuni partecipanti. 

6. All’Unione si applicano, se compatibili, i 
principi previsti dall’ordinamento dei Co-
muni ed in particolare le norme del Testo 
Unico in materia di composizione degli or-
gani dei Comuni. Il numero dei componen-
ti degli organi non può comunque eccedere 
i limiti previsti per i Comuni di dimensione 
pari alla popolazione residente complessiva 
dell’Unione. 

7. All’Unione competono le entrate derivanti 
da tasse, tariffe e contributi sui servizi che 
sono da essa effettuati. 

Art. 56 
Accordi di programma 

1. Per la realizzazione di opere e di interventi 
che richiedono l’azione integrata e coordi-
nata di più enti, il Sindaco sottoscrive gli 
accordi di programma di cui all’art. 34 del 
Decreto Legislativo n. 267 in data 18 ago-
sto 2000, previa deliberazione d’intenti da 
parte del Consiglio Comunale. 

Art. 57 
Consulte 

1. Il Comune valorizza le libere forme asso-
ciative dei cittadini e ne facilita la comuni-
cazione con l'Amministrazione, promoven-
done il concorso attivo all'esercizio delle 
proprie funzioni. 

2. Per facilitare l'aggregazione di interessi 
diffusi e di specifiche, realtà del territorio 
comunale e per garantire l'espressione di 
esigenze di gruppi sociali, ricreativi, cultu-
rali ed ambientali, il Comune può istituire 
apposite Consulte. 

3. Le Consulte sono organismi di partecipa-
zione rappresentativa, individuate dal Con-
siglio comunale nelle specifiche delibera-
zioni istitutive. Esercitano funzioni consul-
tive su specifici ambiti dell'attività del-
l'Amministrazione, nei confronti della 
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Giunta e del Consiglio, in particolare nella 
fase di predisposizione dei provvedimenti 
che attengono le materie di competenza. 

TITOLO VI 
GESTIONE ECONOMICO-

FINANZIARIA E CONTABILITA' 

CAPO I 
LA PROGRAMMAZIONE FINANZIARIA 

Art. 58 
La programmazione di bilancio 

1. L’Ordinamento Finanziario e Contabile 
degli Enti Locali è riservato alla Legge del-
lo Stato. 

2. La programmazione dell’attività del Co-
mune è correlata alle risorse finanziarie che 
risultano acquisibili per realizzarla. Gli atti 
con la quale essa viene definita e rappre-
sentata sono: il bilancio di previsione an-
nuale, la relazione previsionale e pro-
grammatica, il bilancio pluriennale. Tali 
strumenti previsionali sono realizzati e at-
tuati attraverso apposito piano esecutivo di 
gestione (P.E.G.) o altro piano equivalente. 

CAPO II 
L'AUTONOMIA FINANZIARIA 

Art. 59 
Le risorse per la gestione corrente 

1. II Comune persegue, attraverso l’esercizio 
della propria potestà impositiva e con il 
concorso delle risorse trasferite dallo Stato 
ed attribuite dalla Regione, il consegui-
mento di condizioni di effettiva autonomia 
finanziaria, adeguando i programmi e le at-
tività esercitate ai mezzi disponibili e ricer-
cando mediante la razionalità delle scelte e 
dei procedimenti, l’efficiente ed efficace 
impiego di tali mezzi. 

2. Il Comune, nell’attivare il concorso dei 
cittadini alle spese pubbliche locali, ispira a 
criteri di equità e di giustizia le determina-
zioni di propria competenza relative agli 

ordinamenti e alle tariffe di imposte, tasse, 
diritti e corrispettivi dei servizi, distribuen-
do il carico tributario in modo da assicurare 
la partecipazione di ciascun cittadino in 
proporzione alle sue effettive capacità con-
tributive. 

3. La Regione deve assicurare la copertura 
degli oneri necessari all'esercizio di fun-
zioni trasferite o delegate al Comune. 

4. Lo Stato e la Regione, qualora prevedano 
per legge casi di gratuità nei servizi di 
competenza dei comuni ovvero fissino 
prezzi e tariffe inferiori al costo effettivo 
della prestazione, devono garantire agli en-
ti locali risorse finanziarie compensative. 
 

Art. 60 
Disposizioni in materia tributaria 

1. Il Comune promuove il rispetto dei diritti 
del contribuente ed in particolare dei diritti 
relativi all’informazione ed alla semplifi-
cazione degli adempimenti. 

2. Nell’adozione delle disposizioni tributarie, 
il Comune applica i principi di chiarezza, 
trasparenza e irretroattività delle norme e, 
nei rapporti di carattere tributario, applica i 
principi della collaborazione, della buona 
fede e del giusto procedimento. 

3. In particolare i Regolamenti Comunali in 
materia devono essere improntati ai se-
guenti criteri: 

a) adottare tecniche di scrittura conformi 
all’art. 2 della Legge n. 212 del 27 lu-
glio 2000 e successive modifiche; 

b) stabilire l’entrata in vigore degli adem-
pimenti previsti per l’assolvimento de-
gli obblighi tributari non prima del ses-
santesimo giorno successivo 
all’adozione delle nuove disposizioni; 

c) improntare i rapporti tra i contribuenti e 
gli uffici al principio della collabora-
zione e della buona fede; 
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d) assicurare la conoscibilità degli atti at-
traverso la loro notifica al contribuente; 

e) motivare gli atti con l’indicazione dei 
presupposti di fatto e le ragioni giuridi-
che che hanno determinato la decisione 
dell’ufficio; 

f) non richiedere al contribuente docu-
mentazioni ed informazioni che risulta-
no già in possesso dell’Ente o di altre 
Pubbliche Amministrazioni indicate dal 
contribuente stesso; 

g) inviare una richiesta di chiarimenti ai 
contribuenti prima di procedere alla li-
quidazione delle dichiarazioni; 

h) avvalersi degli istituti della compensa-
zione e dell’interpello; 

i) non applicare sanzioni amministrative 
per violazioni formali che non incidono 
sulla determinazione dei tributi dovuti. 

Art. 61 
Le risorse per gli investimenti 

1. La Giunta attiva tutte le procedure previste 
da leggi ordinarie e speciali, statali e regio-
nali e comunitarie, al fine di reperire le ri-
sorse per il finanziamento dei programmi 
d’investimento del Comune. 

2. Il ricorso al credito è effettuato, salvo 
diverse finalità previste dalla legge, per il 
finanziamento dell'importo dei programmi 
d’investimento che non trova copertura con 
le risorse di cui al precedente comma. 

CAPO III 
LA CONSERVAZIONE E GESTIONE DEL 

PATRIMONIO 

Art. 62 
La gestione del patrimonio 

1. La Giunta Comunale sovrintende 
all’attività di conservazione e gestione del 
patrimonio comunale assicurando, attraver-
so apposito Ufficio secondo quanto previ-

sto da uno specifico Regolamento, la tenuta 
degli inventari dei beni ed il loro costante 
aggiornamento. 

2. I beni patrimoniali disponibili possono 
essere alienati, a seguito di deliberazione 
adottata dal Consiglio Comunale per gli 
immobili e per le partecipazioni azionarie e 
a seguito di deliberazione di Giunta Comu-
nale per i restanti beni mobili, quando la 
loro redditività risulti inadeguata al loro 
valore o sia comunque necessario provve-
dere in tal senso per far fronte, con il rica-
vato, ad esigenze finanziarie straordinarie, 
ovvero allorché tali beni non risultino più 
funzionali agli obiettivi di buona ammini-
strazione dell’Ente. 

3. I beni comunali e patrimoniali disponibili 
non utilizzati in proprio e non destinati a 
funzioni sociali o comunque di interesse 
collettivo devono, di regola, essere dati in 
affitto. I beni demaniali e del patrimonio 
indisponibile possono essere concessi in 
uso con canoni la cui tariffa è determinata 
dalla Giunta Comunale ovvero possono an-
che essere concessi in uso gratuito, sempre 
su determinazione della Giunta Comunale, 
allorché concorrano le funzioni sociali e gli 
interessi collettivi di cui sopra. 

4. Le somme provenienti dalla alienazione di 
beni, da lasciti, donazioni, riscossioni di 
crediti o, comunque, da cespiti da investirsi 
a patrimonio, debbono essere impiegate 
nella estinzione di passività onerose e di 
debiti fuori bilancio, nonché nel migliora-
mento del patrimonio o nella realizzazione 
di opere pubbliche. 

CAPO IV 
LA REVISIONE ECONOMICO-

FINANZIARIA ED IL RENDICONTO  
DELLA GESTIONE 

Art. 63 
Il Revisore dei Conti 

1. Il Revisore dei Conti dura in carica tre anni 
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a decorrere dalla data di esecutività o dalla 
data di immediata eseguibilità della delibe-
ra, collabora con il Consiglio Comunale 
nella sua funzione di controllo e di indiriz-
zo, esercita la vigilanza sulla regolarità 
contabile e finanziaria della gestione del-
l'Ente ed attesta la corrispondenza del ren-
diconto alle risultanze della gestione, redi-
gendo apposita relazione, che accompagna 
la proposta di deliberazione consiliare del 
rendiconto. 

2. Nella relazione di cui al precedente comma 
il Revisore dei Conti esprime rilievi e pro-
poste tendenti a conseguire una migliore 
efficienza, produttività ed economicità del-
la gestione. 

3. Nell'ambito della sua attività di collabora-
zione con il Consiglio comunale il Reviso-
re è tenuto peculiarmente anche ad espri-
mere un motivato giudizio di congruità, di 
coerenza e di attendibilità contabile sulle 
indicazioni contenute nel bilancio di previ-
sione e nei programmi e progetti di accom-
pagnamento, anche tenuto conto dei pareri 
espressi dal Responsabile del Servizio fi-
nanziario, delle variazioni rispetto all'anno 
precedente, dell'applicazione dei parametri 
di deficitarietà strutturale e di ogni altro u-
tile elemento di comparazione. Nel giudi-
zio contabile sono altresì suggerite al Con-
siglio tutte le misure atte ad assicurare l'at-
tendibilità delle impostazioni, alle quali lo 
stesso è tenuto ad adeguarsi, motivando 
congruamente l'eventuale mancata adozio-
ne delle variazioni correttive proposte dal 
Revisore dei Conti. 

4. Il Revisore dei Conti, ove riscontri gravi 
irregolarità nella gestione dell'Ente, ne rife-
risce immediatamente al Consiglio. 

5. Il Revisore dei Conti risponde della verità 
delle sue attestazioni ed adempie ai doveri 
ad esso imposti con la diligenza del manda-
tario e del buon padre di famiglia. 

6. Al Revisore dei Conti possono essere 
affidate e richieste le ulteriori funzioni re-
lative al controllo interno di gestione. Se-
gnatamente l’Organo è tenuto ad offrire 
ogni proficua collaborazione ai servizi fi-
nanziari dell'Ente, proponendo e facendosi 
parte attiva nell'indicare e realizzare forme 
più adeguate e efficienti di gestione anche 
da un punto di vista di organizzazione tec-
nica e contabile. 

7. l’Organo adempie alle funzioni allo stesso 
attribuite dalla legge e dall’apposito Rego-
lamento Comunale di Contabilità. Collabo-
ra con il Consiglio Comunale nella sua 
funzione di controllo e di indirizzo secondo 
le modalità qui di seguito indicate: 

a) segnalando al Consiglio, in occasione 
della presentazione del bilancio di pre-
visione i contenuti dello stesso ritenuti 
meritevoli di particolare esame; 

b) segnalando aspetti e situazioni della ge-
stione economico-finanziaria corrente 
capaci di incidere negativamente sul ri-
sultato dell’esercizio; 

c) sottoponendo le proprie valutazioni sui 
risultati del controllo economico della 
gestione e formulando in base ad esse 
eventuali proposte; 

d) partecipando collegialmente, con fun-
zioni di relazione e consultive, alle a-
dunanze del Consiglio Comunale rela-
tive all’approvazione del bilancio e del 
rendiconto e, tutte le volte che lo stesso 
risulti invitato dal Sindaco o dal Presi-
dente, per riferire o dare pareri consul-
tivi su particolari argomenti; 

e) segnalando altresì al giudice contabile 
competente i fatti di gestione causativi 
di danno erariale al bilancio e al patri-
monio dell’Ente. 

Art. 64 
Il rendiconto della gestione 
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1. La Giunta, con una relazione illustrativa 
allegata al conto consuntivo, esprime le 
proprie valutazioni in merito all’efficacia 
dell’azione condotta, sulla base dei risultati 
conseguiti, in rapporto ai programmi ed ai 
costi sostenuti. 

2. Il conto consuntivo è deliberato dal Consi-
glio Comunale entro il termine fissato dalla 
legge. 

CAPO V 
IL CONTROLLO DELLA GESTIONE 

Art. 65 
Finalità 

1. Con apposite norme da introdursi nel rego-
lamento di contabilità il Consiglio Comu-
nale definisce le linee-guida dell’attività di 
controllo interno della gestione. 

2. Il controllo di gestione deve assicurare agli 
organi di governo dell’Ente tutti gli ele-
menti necessari per le loro scelte pro-
grammatiche e per guidare il processo di 
sviluppo dell’organizzazione, nonché per 
valutare le azioni intraprese. 

3. I responsabili possono essere chiamati ad 
eseguire operazioni di controllo economi-
co-finanziario per verificare la rispondenza 
della gestione dei fondi loro assegnati dal 
bilancio agli obiettivi fissati dalla Giunta e 
dal Consiglio. 

4. Le operazioni eseguite e le loro risultanze 
sono descritte in un verbale che, insieme 
con le proprie osservazioni e rilievi, viene 
rimesso all'Assessore competente che ne ri-
ferisce alla Giunta per gli eventuali prov-
vedimenti di competenza, da adottarsi sen-
tito il Revisore dei Conti. 

CAPO VI 
TESORERIA E CONCESSIONE DELLA 

RISCOSSIONE 

Art. 66 
Tesoreria e riscossione delle entrate 

1. Il servizio di Tesoreria è affidato con de-
terminazione del Responsabile dei Servizi 
Finanziari secondo gli indirizzi dettati dal 
Consiglio Comunale ad un soggetto abilita-
to che disponga di una sede operativa nel 
territorio comunale. 

2. La concessione è regolata da apposita 
convenzione. 

3. Il Comune può provvedere alla riscossione 
delle entrate tributarie con le forme previ-
ste dalle disposizioni legislative relative ai 
singoli tributi o con le modalità stabilite 
negli appositi Regolamenti comunali. Per 
le entrate patrimoniali può provvedere a 
mezzo del tesoriere o con le modalità stabi-
lite nell'apposito Regolamento comunale. 

4. Il Regolamento di contabilità stabilisce le 
modalità relative all’affidamento del servi-
zio di Tesoreria. 

TITOLO VII 
LA PARTECIPAZIONE POPOLARE ED 

IL DIRITTO D'ACCESSO 
CAPO I 

LA PARTECIPAZIONE DEI CITTADINI 
ALL'AMMINISTRAZIONE COMUNALE 

Art. 67 
Forme associative e relazioni con il Comune 
1. Il Comune valorizza e promuove lo svilup-

po di ogni forma associativa, costituita nel-
l'esercizio del diritto affermato dall'art. 38 
della Costituzione e che persegua finalità 
riconosciute di interesse locale, preveden-
done la partecipazione all’attività del Co-
mune stesso con ruolo consultivo e propo-
sitivo. 

2. Il Comune favorisce la partecipazione 
attiva dei cittadini singoli o associati, ed in 
particolare delle associazioni di volontaria-
to, ai servizi di interesse collettivo. In par-
ticolare il Comune riconosce i servizi ed i 
valori delle Organizzazioni non lucrative di 
utilità sociale (ONLUS), promuovendo un 
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rapporto privilegiato con quelle operanti da 
tempo nel contesto territoriale nella eroga-
zione ed organizzazione dei servizi sanitari 
e sociali. 

Art. 68 
Contributi alle associazioni 

1. Il Comune può erogare alle associazioni 
stabilmente operanti sul proprio territorio o 
comunque svolgenti attività che si riverbe-
rano positivamente sulla collettività locale, 
con esclusione dei partiti politici, contributi 
economici e finanziari da destinarsi allo 
svolgimento dell'attività associativa, previa 
presentazione di adeguati programmi o 
progetti. 

2. Il Comune può altresì mettere a disposizio-
ne delle associazioni, di cui al comma pre-
cedente, a titolo di contributi in natura, 
strutture, beni o servizi in modo gratuito, 
ovvero dare il proprio patrocinio ad inizia-
tive di interesse collettivo promosse dalle 
medesime. 

3. Le modalità di erogazione dei contributi o 
di godimento delle strutture, beni o servizi 
dell'Ente è stabilita in apposito Regolamen-
to. Solo eccezionalmente e motivatamente 
la Giunta Comunale potrà derogare a tale 
Regolamento, mediante adozione di appo-
sito deliberato e ferma restando la rilevan-
za collettiva dell'intervento finanziato. 

4.  Il Comune può gestire servizi in collabo-
razione con le associazioni di volontariato 
riconosciute a livello nazionale ed inserite 
nell'apposito Albo Regionale, l'erogazione 
dei contributi e le modalità della collabora-
zione sono stabilite in apposito Regola-
mento. 

5. Le associazioni che hanno ricevuto contri-
buti in denaro o natura dall'Ente devono 
redigere al termine di ogni anno apposito 
rendiconto che ne evidenzi l'impiego. La 
mancata predisposizione del rendiconto so-
spende l'assegnazione dei contributi fino 

alla sua materiale consegna. 

Art. 69 
Volontariato 

1. Il Comune può promuovere forme di vo-
lontariato per il coinvolgimento della popo-
lazione in attività volte al miglioramento 
della qualità della vita personale, civile e 
sociale, in particolare delle fasce in costan-
te rischio di emarginazione, nonché per la 
tutela dell'ambiente od in occasione di e-
venti calamitosi. 

2. Il volontariato può esprimere il proprio 
punto di vista sui bilanci e programmi del-
l'Ente, collaborando a progetti, strategie, 
studi e sperimentazioni. 

3. Il Comune - nei limiti delle disponibilità di 
bilancio – garantisce che le prestazioni di 
attività volontarie e gratuite nell'interesse 
collettivo e ritenute di importanza generale 
abbiano i mezzi necessari per la loro mi-
gliore riuscita e siano tutelate sotto l'aspet-
to infortunistico. 

Art. 70 
Diritto all'informazione 

1. Ogni cittadino ha diritto di accesso 
all’informazione sulle attività svolte 
dall’Amministrazione Comunale e dai suoi 
uffici nella misura massima consentita dal-
le normative vigenti. L’Amministrazione 
comunale si farà carico di attivare gli stru-
menti più idonei ai fini di rendere effettivo 
tale diritto. 

Art. 71 
Forme di consultazione popolare 

1. L’Amministrazione Comunale può attivare 
forme di consultazione della popolazione 
per acquisirne il parere su specifici pro-
blemi o proposte formulate 
dall’Amministrazione stessa o da un con-
gruo numero di cittadini, anche ricorrendo 
ad assemblee pubbliche, invio di questio-
nari o indagini a campione, strumentazioni 
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telematiche, attivando in ogni caso proce-
dure tese a garantirne l’affidabilità. 

2. Ove ne ricorrano validi presupposti 
l’Amministrazione può pervenire agli stes-
si scopi anche facendo ricorso all'istituto 
del referendum. 

Art. 72 
Referendum comunale 

1. L’Amministrazione Comunale riconosce il 
referendum sia consultivo che propositivo 
come strumento per la partecipazione dei 
cittadini alla gestione pubblica. 

2. Il referendum può essere richiesto solo su 
questioni di esclusiva competenza locale e 
di rilevante interesse collettivo: 

a) con voto deliberativo della maggioran-
za dei consiglieri assegnati al Comune 
nell'ipotesi di referendum consultivo; 

b) da almeno il dieci per cento dei cittadi-
ni elettori iscritti nelle liste del Comune 
alla data dell'inizio dell'anno nel quale 
viene presentata la richiesta nell'ipotesi 
di referendum propositivo. 

3. Non possono essere oggetto di referendum 
le seguenti materie: 

a) disciplina dello stato giuridico e delle 
assunzioni di personale, dotazione or-
ganica del personale e relative varia-
zioni; 

b) piano regolatore generale; 

c) tributi locali, tariffe dei servizi ed altre 
imposizioni; 

d) attività amministrative vincolate da 
leggi statali o regionali; 

e) norme dello Statuto e dei Regolamenti 
Comunali; 

f) materie che sono già state oggetto di 
consultazione referendaria nell’ultimo 
triennio. 

4. Le modalità per la raccolta delle firme, per 
l’ammissibilità e per lo svolgimento del re-
ferendum sono disciplinate da apposito 
Regolamento, garantendo comunque l'au-
tenticazione delle firme anche nelle zone 
periferiche e decentrate del Comune ai sen-
si delle leggi vigenti. La valutazione pre-
ventiva dell’ammissibilità del quesito pro-
posto è demandata al Consiglio Comunale, 
che deve operare con le modalità ed i tempi 
determinati dall’apposito Regolamento. Il 
quesito da sottoporre agli elettori deve es-
sere di immediata comprensione e tale da 
non ingenerare equivoci. 

5. Il referendum è valido se vi partecipa 
almeno il cinquanta per cento più uno dei 
cittadini aventi diritto di voto. 

6. L'esito del referendum è proclamato e reso 
noto dal Sindaco con i mezzi di comunica-
zione più idonei affinché tutta la cittadi-
nanza ne venga a conoscenza. 

7. Il Consiglio Comunale o il Sindaco ovvero 
la Giunta Comunale, ciascuno per quanto 
di propria competenza, entro sessanta gior-
ni dalla proclamazione del risultato del re-
ferendum, deliberano gli atti di indirizzo 
conseguenti la valutazione dell’esito della 
consultazione. 

Art. 73 
Interventi dei cittadini nel procedimento 

amministrativo 

1. Il Comune garantisce una partecipazione 
effettiva dei cittadini all’azione ammini-
strativa, in conformità ai disposti delle leg-
gi vigenti. 

2. A tale scopo, tutti i provvedimenti ammini-
strativi relativi all’adozione di atti che in-
cidono su situazioni giuridiche soggettive, 
comportano l’obbligo, per l’organo respon-
sabile del procedimento, di informare gli 
interessati, siano essi cittadini singoli o enti 
collettivi pubblici e privati, dell’esistenza 
del procedimento stesso. 
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3. Agli interessati è garantito il diritto di 
accedere agli uffici addetti all'istruttoria dei 
procedimenti, di esaminare atti e documen-
ti la cui consultazione non sia espressa-
mente vietata dalla Legge o dal competente 
organo comunale che, con dichiarazione 
motivata, l’abbia ritenuta lesiva del diritto 
alla riservatezza di persone, gruppi o im-
prese, nonché di estrarne copia previo pa-
gamento dei costi e secondo le modalità 
stabilite nell'apposito Regolamento. 

4. Gli interessati possono inoltre rappresenta-
re ai funzionari incaricati della pratica le 
proprie ragioni anche informalmente, for-
mulare deduzioni, presentare istanze, me-
morie scritte, proposte e documenti perti-
nenti l’oggetto del procedimento. 

5.  L’informazione di cui al secondo comma 
che precede deve essere attuata attraverso 
l’invio da parte del responsabile del proce-
dimento, individuato sulla base dei criteri 
stabiliti dall'apposito Regolamento, di rac-
comandata con avviso di ricevimento. Tut-
tavia, in casi di urgenza o quando il nume-
ro dei destinatari o la loro difficile reperibi-
lità rende ardua la comunicazione, questa si 
intende fatta con la pubblicazione all'Albo 
Pretorio. 

6. Il Comune, previo contraddittorio ove lo 
ritenga opportuno, garantisce agli interes-
sati una valutazione sul loro intervento, de-
terminando, tramite il Regolamento per il 
procedimento amministrativo, quando ciò 
non sia disposto direttamente dalle leggi o 
da altri regolamenti, il termine entro cui 
ogni tipo di procedimento deve concluder-
si. La pronuncia di rigetto deve essere ade-
guatamente motivata. 

Art. 74 
L'azione sostitutiva 

1. L’azione popolare conferisce a ciascun 
elettore, sempreché non abbia interesse di-
retto nella vertenza, il potere di far valere 

le azioni ed i ricorsi che spettano al Comu-
ne innanzi alle giurisdizioni amministrati-
ve, nel caso che quest’ultimo non si attivi 
per la difesa di un interesse legittimo del-
l'Ente. 

TITOLO VIII 
COLLABORAZIONE E RAPPORTI CON 

ALTRI ENTI 

Art . 75 
Lo Stato 

1. Il Comune gestisce i servizi di competenza 
statale, attribuiti  dalla legge, nelle forme 
più idonee ad assicurarne il miglior funzio-
namento a favore dei propri cittadini. Il 
Sindaco esercita le relative funzioni, quale 
Ufficiale di Governo. 

2. Il Comune provvede alle prestazioni di 
supporto per l'esercizio, nel proprio territo-
rio, di funzioni d’interesse generale da par-
te dello Stato, nell’ambito dei compiti sta-
biliti dalle leggi ed alle condizioni dalle 
stesse previste. 

3. Il Comune esercita le funzioni delegate 
dallo Stato, che assicura la copertura dei 
relativi oneri. 

Art. 76 
La Regione 

1. Il Comune esercita le funzioni amministra-
tive allo stesso attribuite dalle leggi regio-
nali, nelle materie che, in rapporto alle ca-
ratteristiche della popolazione e del territo-
rio, risultano corrispondenti agli interessi 
della Comunità locale. 

2. Il Comune esercita le funzioni amministra-
tive allo stesso delegate dalla Regione, che 
assicura la copertura degli oneri conse-
guenti. 

3. Il Comune concorre, anche attraverso il 
coordinamento della Provincia, alla pro-
grammazione economica, territoriale ed 
ambientale della Regione. 
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4. Il Comune, nell’attività di programmazione 
di sua competenza, si attiene agli indirizzi 
generali ed alle procedure stabilite dalle 
leggi regionali. 

Art. 77 
La Provincia 

1. Il Comune esercita, anche attraverso la 
Provincia, le funzioni propositive in mate-
ria di programmazione della Regione. Par-
tecipa al coordinamento delle attività pro-
grammatorie dei Comuni dell'ambito pro-
mosso dalla Provincia. 

2. Il Comune collabora con la Provincia per la 
realizzazione, sulla base di appositi pro-
grammi, di attività e opere di rilevante inte-
resse provinciale, sia nei servizi dell'eco-
nomia, della produzione, del commercio e 
del turismo, sia in quelli sociali, culturali e 
sportivi. 

TITOLO IX 
NORME FINALI 

Art. 78 
Norme di rinvio 

1. Per quanto on previsto dal presente Statuto 
si fa esplicito riferimento al Decreto Legi-
slativo 267/2000 e successive modificazio-
ni ed integrazioni ed alle altre leggi con-
cernenti l’attività degli Enti Locali. 

Art. 79 
Statuto 

1. Lo Statuto è deliberato dal Consiglio Co-

munale con voto favorevole dei due terzi 
dei Consiglieri assegnati. Qualora tale 
maggioranza non venga raggiunta, la vota-
zione è ripetuta in successive seduta da te-
nersi entro 30 (trenta) giorni e lo Statuto è 
approvato se si ottiene per due volte il voto 
favorevole della maggioranza assoluta dei 
consiglieri assegnati. 

2. Le disposizioni di cui al precedente comma 
1 si applicano anche alle modifiche del 
presente Statuto. 

3. Lo Statuto, dopo l’approvazione, è pubbli-
cato sul bollettino ufficiale della Regione 
Abruzzo, affisso all’albo pretorio per trenta 
giorni consecutivi ed inviato al Ministero 
dell’Interno per essere inserito nella raccol-
ta ufficiale degli Statuti. 

Art. 80 
Entrata in vigore 

1. Il presente Statuto entra in vigore decorsi 
30 (trenta) giorni dalla sua affissione 
all’Albo Pretorio del Comune. 

2. Il Segretario comunale, con dichiarazione 
apposta in calce allo Statuto, ne attesta 
l’entrata in vigore. 

3. Fino all’entrata in vigore del presente 
Statuto resta valido quello attualmente in 
vigore. 

4. Il Consiglio Comunale promuove le inizia-
tive più idonee per assicurare la conoscen-
za dello Statuto da parte di tutti i cittadini, 
garantendone la massima diffusione. 
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AVVISI 
 

 

  

 

ERRATA CORRIGE E AVVISI DI RETTIFICA

L'avviso di rettifica è disposto quando, successivamente alla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale di un documento, vengono in esso 
riscontrati errori già contenuti nel documento originale. L'avviso di rettifica può essere disposto esclusivamente dall'autorità che ha 
disposto la pubblicazione dell'atto errato o dal suo superiore gerarchico, tramite nota scritta indirizzata alla Direzione del Bollettino.

L'errata corrige è disposta quando, successivamente alla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale di un documento, vengono riscontrate 
difformità tra il testo originale e il testo pubblicato. La Redazione del Bollettino può disporre autonomamente l'errata corrige, previa intesa 
con gli estensori dell'atto da correggere.

In caso di correzione di avvisi contenenti bandi di gara e di concorso con termine di scadenza, la Direzione del Bollettino, di concerto con 
l'autorità estensore dell'atto, dispone che la pubblicazione dell'errata corrige o dell'avviso di rettifica non risulti pregiudichevole di 
situazioni giuridiche soggettive degli interessati ai documenti medesimi.

 




